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Editoriale

Carissimi Predazzani,
siamo giunti all’ultima pubblicazione del bolletti-

no comunale “Qui Predazzo”, notiziario che per tre o 
quattro volte l’anno, dal 2004 ad oggi è arrivato nelle 
vostre case raccontando notizie sulla vita e sull’attivi-
tà del paese e riportando la sintesi delle delibere del 
Consiglio Comunale. 

 Ad arricchire il notiziario sono giunte dai Gruppi e 
dalle Associazioni del paese numerose ed interessan-
ti relazioni sull’attività, vita sociale e risultati sportivi, 
il tutto impreziosito da buon materiale fotografico. 
Colgo l’occasione per ringraziare quanti hanno con-
tribuito in maniera così sollecita e puntuale inviando-
ci le loro relazioni.

Molto graditi sono stati poi i pezzi di colore su per-
sonaggi predazzani o su fatti e attività del passato, le 
vecchie foto, i racconti e le dichiarazioni di protago-
nisti o testimoni della storia più o meno recente del 
nostro paese. A tutti quelli che hanno collaborato in-
viando materiale, articoli o anche soltanto interessan-
ti spunti da sviluppare, giunga il ringraziamento più 
sincero per il prezioso contributo alla realizzazione 
del notiziario. 

In tema di saluti e riconoscenze mi è gradito ri-
cordare l’attività del comitato editoriale e ringraziare 
i membri Bosin Chiara, Cavada Annamaria e Pettena 
Elio, sempre presenti, puntuali ed attenti, garanten-
do anche l’assoluta imparzialità dei pezzi pubblicati. 

Grazie, è stato bello collaborare con voi.
Ovviamente, non da ultimo, il mio ringraziamento 

va a Mario Felicetti, che con capacità ed esperienza ha 
curato raccolta, stesura e controllo dei pezzi da pub-
blicare, seguendo attentamente l’impaginazione del 
notiziario, arricchendolo di pezzi giornalistici, foto 
personali e cronache puntuali degli eventi del nostro 
paese. Il mio grazie va a Mario non soltanto per la 
grande e nota professionalità profusa ma soprattutto 
per la passione ed il cuore che ha messo nell’eseguire 
il compito affidatogli.

Un caro saluto va infine a chi ci ha seguito, a chi ha 
fatto pervenire consigli, osservazioni, critiche e qual-
che timido ringraziamento. Un grazie sentito giunga 
ai predazzani che vivono fuori paese in Italia o al-
l’estero, i quali hanno comunicato di gradire questo 
filo di notizie che li collega alle loro radici. 

Per loro in particolare mi auguro che l’amministra-
zione prescelta alle prossime elezioni comunali con-
tinui a portare all’attenzione dei cittadini un notizia-
rio comunale.

Le mie più sentite cordialità 

L’ASSESSORE ALLA CULTURA
Fabrizio Zuccato

GRAZIE!
Con questo numero, quando ormai sono immi-

nenti le nuove elezioni amministrative, si chiude 
l’esperienza del giornalino comunale, almeno per 
quanto si riferisce al direttore responsabile ed all’at-
tuale Comitato di Redazione.

Saranno i futuri amministratori a decidere se con-
fermare questo importante strumento di comunica-
zione con la cittadinanza e se mantenere o cambiare, 
nella loro assoluta libertà di scelta, i nominativi di 
quanti hanno lavorato in questi anni.

Il primo numero risale all’aprile del 2005 ed il Co-
mitato di Redazione, dicevo allora nell’indirizzo di 
saluto al paese, si era impegnato, ciascuno per la pro-
pria parte, “a garantire un prodotto di qualità, senza 
presunzioni o pretese, nella consapevolezza di dover 
offrire ai nostri concittadini qualche cosa di piacevo-
le, possibilmente completo, in grado di inquadrare 
al meglio la vita del nostro Comune, inteso nelle sue 
più diverse articolazioni civili, dando il giusto spazio 
alle informazioni amministrative, ma anche alla sto-
ria, alle tradizioni, alla cultura, alla vita associativa”.

Crediamo, senza peccare di presunzione, di es-
serci riusciti, grazie all’impegno ed alla preziosa, in-
sostituibile collaborazione di tanti concittadini che, 
attraverso le rispettive società di appartenenza o an-
che in forma del tutto personale, hanno offerto un 
contributo determinante per rendere il giornale ric-
co e partecipato.

Mi sia consentito in questo momento ringraziare 
quindi soprattutto la popolazione, per le tante noti-
zie portate alla conoscenza di tutti, anche di carat-
tere storico, oltre che legate ad iniziative e progetti 
di stretta attualità. La finestra sulla “Vita di paese” ha 
sicuramente consentito di conoscere più a fondo la 
nostra realtà, come particolarmente significative sono 
state le ricerche sul nostro passato e le testimonianze 
di chi ha voluto riproporre storie e personaggi che lo 
hanno reso importante.

Un grazie particolare voglio rivolgere all’assessore 
alla cultura Fabrizio Zuccato, che ha coordinato l’atti-
vità editoriale con attenzione, equilibrio e buon sen-
so, ed all’intero Comitato di Redazione, che ha dato 
prova di grande sensibilità, affiancando in maniera 
estremamente efficace la direzione e dimostrando 
sempre assoluta imparzialità di giudizio.

Mi auguro che questa esperienza possa continua-
re anche negli anni a venire, mantenendo e magari 
consolidando ulteriormente quel legame tra il Pa-
lazzo e la comunità che rappresenta qualche cosa di 
assolutamente indispensabile per garantire vitalità, 
conoscenza e partecipazione alla vita del nostro Co-
mune.

Grazie ancora a tutti

IL DIRETTORE RESPONSABILE
Mario Felicetti
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CHI SIAMO: Il nostro gruppo, composto da persone diverse per età, esperienza  e competenze, ha forma-
to tre liste civiche “Unione Civica”, “Alternativa per Predazzo” e “Impegno Comune” che nascono all’insegna 
dell’autonomia dai partiti, come espressione della realtà sociale, economica, lavorativa e dell’intera società 
civile di Predazzo. 

COSA CI ACCOMUNA: abbiamo sottoscritto  un rigoroso Codice Etico per la Politica, suggerito dalla Co-
munità Europea e ci impegneremo per garantire ai cittadini di Predazzo una previsione di elevata qualità di 
vita caratterizzata dal riconoscimento della centralità della persona, dei suoi bisogni e delle sue aspettative.

COSA CI MOTIVA: Vogliamo portare una “nuova primavera” nell’Amministrazione Comunale, un rinno-
vamento che permetta alla gente di considerare il Municipio “Casa Propria”, luogo di accoglienza, di ascolto, 
di  tutela, di aiuto per la risoluzione delle proprie istanze e non come sede “lontana”,  fonte di  complicazioni 
burocratiche, di arroganza  e di parole urlate con toni ostili. Le legittime aspettative del cittadino di Predazzo 
devono essere accolte con spirito di servizio ed evase in tempi certi. Questo non significa che, nell’eventua-
lità di un nostro mandato, potremo risolvere indistintamente i problemi di tutti, sarebbero delle promesse 
elettorali scorrette e poco credibili. Ciò che invece ci sentiamo di garantire, oltre all’ impegno,  è che ciascun 
cittadino  godrà  della stessa considerazione:  se ci saranno corsie preferenziali  riguarderanno eventualmente 
le fasce  più deboli e bisognose,  non certamente il contrario. Saranno promossi il dialogo ed il confronto con 
la popolazione. 

La tutela, la cura e la valorizzazione del territorio costituiscono  uno dei pilastri portanti del nostro impegno. 
Riteniamo che la custodia del bene comune sia compito  primario dell’Amministrazione, pertanto vogliamo, 
con la collaborazione dei cittadini, che Predazzo ritorni a dare di sé l’ immagine di luogo ordinato,   curato e 
vitale. Questo a beneficio dei residenti, ma anche in funzione di un rilancio turistico e commerciale. Per quan-
to riguarda l’edificazione, riteniamo che il perimetro urbanistico non debba essere ulteriormente ampliato. 
Soltanto necessità dirette degli abitanti, che non trovino  diversa soluzione, potranno farci riconsiderare  tale 
previsione. Per essere più espliciti, riteniamo sia finito il tempo delle generiche previsioni urbanistiche, che 
hanno consentito il  proliferare di edifici, spesso inaccessibili ai cittadini, a causa degli elevati costi.

Consideriamo prioritaria l’apertura e la collaborazione con gli altri paesi della Valle, riteniamo che  Predazzo 
debba ritrovare un suo  ruolo primario nella Valle di  Fiemme: lavoreremo per il Comune e per/con le Co-
munità vicine che condividono le nostre stesse problematiche. Quindi un’Amministrazione non chiusa in se 
stessa, ma propositiva ed aperta al colloquio con le altre.

La programmazione di medio-lungo periodo  è tra i nostri principali  obiettivi: riteniamo infatti che si possa 
uscire vincenti dai periodi di crisi soltanto con la consapevolezza di ciò che si è e di ciò che si vuol diventare. 
Per fare questo è necessario un progetto organico di sviluppo, che non può essere imposto dall’Amministra-
zione, ma deve essere il frutto di un lavoro condiviso con i cittadini, le categorie economiche e le associazioni: 
solo così avrà garanzia di successo. Dobbiamo decidere insieme come dovrà essere Predazzo tra 10 anni,   sia 
in termini di vivibilità che di sviluppo sostenibile.

Candidato sindaco MARIA BOSIN

BOSIN CHIARA
BAZZANELLA GIANMARIA

BELCUORE GIULIA
BETTIN GIANCARLO
BOSIN GRAZIANO

CEOL FABIANA
DALLA ROSA PIERFRANCO
DELLANTONIO ALBERTO

DELLANTONIO LIANA
DEZULIAN ROBERTO
FACCHINI TIZIANO 

MICH LAURA
OSSI MARIO

SMESNJAK SANDRO
VANZO GILBERTO

VANZO NADIA
ZECCHINI SUSY
CAGOL MARCO

IMPEGNO COMUNE
MAFFEI GIOVANNI

CAVADA ANNAMARIA
COLPI ALESSANDRO
 DAL SASSO PAOLA

DEGAUDENZ CLAUDIA
DEGREGORIO NADIA
 DELLASEGA LUCIO
FACCHINI GIUSEPPE

FELICETTI PIERGIORGIO
FERRARI GIULIANO
FLORIO LUCIANO

GABRIELLI ANDREA
GIACOMELLI FABIO

MORANDINI  MASSIMO
MORANDINI ZULEIKA
VALENTINO MICAELA

ALTERNATIVA PER PREDAZZO
TONET RENATO

ADERENTI GIOVANNI
BONINSEGNA LUIGI

CALDANA ANNA LIDIA
 CEMIN ANDREA

 CROCE CLAUDIO
D’ALONZO ANTONINO
DEGIAMPIETRO DIEGO

DELLAGIACOMA FRANCESCA
DI GIOVANNI ELIGIO

DZALAGONIA FRANCESCO
FILIPPI MIRKO

GABRIELLI MANUELA
GIULIANI ROSARIO

MORANDINI ALBERTO
TURCHETTO GIUSEPPE

UNIONE  CIVICA
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Il Comune è la casa dei cittadini per definizione e deve essere in grado di fornire servizi adeguati, nel 
rispetto pieno dei principi di buona amministrazione, di efficienza, efficacia, trasparenza ed economicità. 
Bisogna utilizzare al meglio le risorse umane disponibili, evitando situazioni conflittuali ed assicurando a tutti 
un clima sereno e contrassegnato dal rispetto reciproco, che sappia infondere fiducia agli utenti.

Con il completamento dei lavori dei sottoservizi, diverrà necessario imprimere uno sviluppo maggior-
mente sostenibile sul piano della qualità della vita, a beneficio di una borgata a misura d’uomo, puntando 
sulla realizzazione di percorsi ciclopedonali, sull’abbellimento del centro storico e sul riordino di alcune aree 
degradate. Maggior attenzione all’arredo urbano, con creazione di aree verdi e parchi giochi per i bambini, 
affrontando anche in maniera organica e razionale il problema dei parcheggi.

Alle politiche ambientali bisognerà orientare una buona parte degli sforzi dell’amministrazione: il “pro-
getto acqua”,la rivalutazione delle passeggiate, la realizzazione di percorsi didattico-botanici. Puntare allo 
sfruttamento di energie rinnovabili, sviluppando la rete del teleriscaldamento. Risolvere il problema dei reflui 
zootecnici, realizzando un idoneo impianto di Biogas, in sinergia con la l’Associazione Agricoltori. 

Anche nel settore della cultura, si può e si deve fare di più. Le premesse e le risorse vi sono, anche grazie al 
fondamentale apporto dell’associazionismo e del volontariato locale. La biblioteca comunale deve ritornare 
ad essere preciso punto di riferimento per eventi culturali di spessore. Il Museo geologico troverà una sua 
precisa collocazione con l’auspicata assegnazione al Trentino del distretto di geologia nell’ambito del ricono-
scimento delle Dolomiti quale Patrimonio dell’Umanità da parte dell’Unesco.

Nel settore dell’educazione e della formazione l’Amministrazione può creare le giuste condizioni affinchè 
i processi educativi e formativi possano essere attivati più efficacemente, collaborando più strettamente con 
le scuole, l’UTETD, la biblioteca, le forze dell’ordine solo per citare alcuni soggetti.

I servizi sociali e sanitari devono dare risposte adeguate in spazi e strutture consone, con accessibilità, 
efficienza e tempistica al passo con i tempi che mutano rapidamente: fondamentale sarà la realizzazione della 
Casa della Salute. Altresì importanti sono gli interventi promossi dal Comune a sostegno delle politiche fami-
gliari, partendo dal problema dell’abitazione principale: compito importante consisterà nel dare attuazione 
alle specifiche previsioni urbanistiche.

Turismo, commercio ed artigianato sono settori cardine dell’economia  del nostro paese. Servono struttu-
re alberghiere di qualità, occorrono ordine, pulizia, abbellimento, vivibilità e quindi sostegno nei confronti 
di chi investe.

Per quanto riguarda lo sport le Società sportive rivestono un ruolo rilevante all’interno della nostra comu-
nità e pertanto vanno seguite e sostenute.

Per i Mondiali del 2013 andrà colta l’opportunità mediatica e promozionale, così come quella legata alla 
realizzazione di progetti infrastrutturali finanziati dalla Provincia che potranno essere adeguatamente utiliz-
zati anche negli anni a venire.

Lavoreremo per migliorare la qualità della vita del nostro paese, con attività e servizi che promuovano il 
benessere delle persone in relazione con il proprio territorio.

Candidato sindaco SILVANO LONGO

Degaudenz Dino
Giacomelli “Pila0” Fabio

Pegoretti Fabio
Dellasega Giuseppe

Masera Lorenzo
Avogadri Omar

Scognamiglio Gennaro
Dallabona Pierluigi

Silano Lorenzo
Volcan Stefano
Sonelli Marco

Gabrielli Bruno
Polo Roberto

 Morandini Fabio
Croce Adriana

Bolognani Alberto
Brigadoi Vitale

Buzzi Danilo
Ceol Fulvio

Dellantonio Carlo
Dellasega Davide 
Delli Zotti Flavio
Dezulian Gianni

Felicetti Luigi
Gesuito Pasquale
Klinkon Tiziana

Lauton Giacomo
Sisti Massimo

Vanzo Roberto
Vitali Claudio

SiAmo PredazzoLista per Predazzo
Brigadoi Carlo
Brigadoi Marco
Brigadoi Renato

Degregorio Romina
Dellagiacoma Antonio

Dellantonio Sergio
Dellasega Riccardo
Felice Ferdinando

Ferrari Cecilia
Gabrielli Giuseppe

Giacomelli Andrea
Kowalczjk Rocca Lucia

Melillo Erik
Modica Federico

Morandini Bruno
Morandini Leandro
Sorci Massimiliano

Progettiamo Predazzo
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Il 16 maggio: una scelta di onestà e trasparenza
Il 16 maggio 2010 saremo chiamati alle urne per eleggere il sindaco e il consiglio comunale di Predazzo. La 

prima cosa che auguriamo al nostro paese è che possa avere un consiglio di donne e di uomini onesti, che al 
momento di sedere sugli scranni consiliari abbiano a cuore solo ed esclusivamente il bene della collettività 
dei cittadini. Vi chiediamo quindi, prima di presentare le cose che noi vorremmo fare, di riflettere quando sce-
glierete il vostro voto. Fare insieme è il nostro obiettivo principale. Cittadini, associazioni, gruppi e organizza-
zioni dovranno essere sempre più coinvolti nelle scelte e negli scenari di sviluppo a medio e lungo termine.

I nostri obiettivi in pillole:
1.	 Un’amministrazione dalla parte dei cittadini: Coinvolgere sempre più i cittadini nelle scelte e negli scenari 

di sviluppo a medio e lungo termine. Aprire un blog per permettere un confronto di idee con gli ammini-
stratori. Rafforzare la presenza del Comune all’interno della Comunità di Valle, del Parco di Paneveggio, 
degli Organismi scolastici ecc.

2.	 Un paese a misura d’uomo: riqualificare il tessuto urbano, privilegiare le vie ciclabili e pedonali. Dare mag-
gior sostegno alle iniziative di recupero del centro storico.

3.	 Attenzione alle piccole cose: porre maggior attenzione alla qualità degli interventi, alla bellezza dei parti-
colari, alla organizzazione complessiva. Ripensare alle aree verdi, alle fontane, alla illuminazione pubblica, 
alle aree di sosta, al miglior utilizzo della piazza.

4.	 Acqua, sole e vento come risorsa: Tutelare l’acqua e il suo utilizzo, come bene pubblico. Puntare alla auto-
sufficienza energetica. Costruire un Comune eco sostenibile. Favorire la costruzione di impianti di bio-gas, 
fotovoltaici, pannelli solari.

5.	 Cultura e formazione: dare al museo di geologia un ruolo strategico in ambito provinciale. Programmare 
iniziative di qualità e originalità, nella musica, nel cinema, nel teatro.

6.	 Aggregazione, associazionismo, solidarietà: attuare politiche di sostegno alle famiglie e al disagio sociale. 
Attivare percorsi di integrazione per gli stranieri. Realizzare attività di “spazio libero” per i giovani. Favorire 
iniziative per il problema “prima casa”.

7.	 Turismo: ripensare la dislocazione ottimale per nuovi alberghi. Favorire la nascita del nuovo modello di 
“albergo diffuso”. Bloccare la trasformazione degli alberghi in appartamenti

8.	 Urbanistica, dai muri alle idee: favorire il recupero dell’esistente, prima di consumare nuovo territorio. 
Riconsiderare l’utilizzo di alcuni ambiti: magazzini comunali, caserma Carabinieri, Casa della salute, Casa 
sociale Bellamonte.

9.	 Sport e manifestazioni: ripensare a una diversa gestione dell’area dei trampolini di salto: affidare la con-
duzione a un Organismo ad hoc (Pat, Fisi, Comitato Mondiali). Riconsiderare la dislocazione delle aree 
sportive. Privilegiare la validità sociale della pratica sportiva.

10.	Commercio: Dare sostegno alle nuove imprenditorialità giovanili. Favorire gli insediamenti in centro sto-
rico, riqualificando l’offerta.

11.	Viabilità: togliere gradualmente le auto dal centro. Valorizzare i parcheggi di testata ai margini del paese. 
Individuare specifiche aree di parcheggio per i residenti.

12. Agricoltura: incentivare le iniziative di valorizzazione dei prodotti tipici. Sostenere iniziative di integrazio-
ne con il settore turistico.

13. Per Bellamonte: frenare la costruzione di nuove residenze. Creare percorsi di valorizzazione dei “bioto-
pi”. Sviluppare la rete dei sentieri naturalistici. Ripensare al miglior utilizzo della Casa Sociale.

14.	La mobilità: la scelta deve essere quella di una “mobilità dolce”, rispettosa dell’ambiente. Il passaggio alla 
rotaia sarà inevitabile. Favorire il trasporto pubblico.

Candidato sindaco MARCO FELICETTI

DONAZZOLO Luca
ANNICHIARICO Francesco 

PEZZO MORANDINI ClaudiA 
GABRIELLI Ezio 
SERENA Gianni

VINANTE Ernesto 
BOSIN Bruno 

ANTICO Alessandro
PEDROTTI DEZULIAN Cecilia 

BOMBARDELLI Fabio 

DELLANTONIO ChiarA
LOCHMANN Vincenzo Livio

CROCI Francesca
DE CHIUSOLE Alberto

VOLPETTI DELLANTONIO Francesca
ANTONIAZZI Dolores

TROTTER Monica
BERNARDI Ivana

DELLAGIACOMA LinA

Predazzo Democratica
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Predazzo è la nostra casa, è la nostra Comunità. Il documento programmatico qui esposto è nato dal con-
fronto con i cittadini e le categorie economico-sociali di Predazzo e Bellamonte ed offre delle soluzioni alle 
sfide di ogni genere che la nostra Comunità dovrà affrontare nei prossimi anni. La nostra Proposta focalizza 
l’attenzione su tre macroaree di intervento che sono inevitabilmente interdipendenti l’una dall’altra.

Vivibilità
Significa vivere e far vivere il paese. Noi ci identifichiamo nel nostro Paese. Per questo motivo vogliamo 

viverlo, dal centro storico alla periferia, dalla campagna sino al cuore delle nostre montagne. Ma vogliamo 
anche ascoltare chi vive il Paese, capire i problemi di chi lo vive per dare risposte adeguate e condivise.

È con questo metodo che vogliamo lavorare per i nostri concittadini e suscitare in ognuno di essi l’orgoglio 
di essere cittadini di Predazzo. È con questo metodo che vogliamo un Paese vivo e vitale colmo di umanità 
e solidarietà. La riqualificazione del centro storico, la creazione della zona sportiva e il rilancio turistico di 
Bellamonte saranno gli obiettivi principali. Questo permetterà ai cittadini e agli ospiti una migliore fruibilità 
dell’abitato con indubbie ricadute economiche per gli operatori economici.

Sociale
Nel sociale ritroviamo l’individuo, la famiglia e l’associazionismo. Ma non solo. Ci sono anche le persone 

anziane, le persone diversamente abili e i giovani. Queste categorie, oltre al rispetto, alla considerazione e 
alla cura, necessitano di una funzione basilare che può essere considerata come unione delle precedenti, 
l’ascolto che dovrà essere l’elemento fondante dell’azione della nuova Amministrazione.

Per questo motivo saranno istituite apposite consulte per affrontare, anche a livello valligiano, le problema-
tiche legate al disagio sociale delle diverse categorie, elaborare idee innovative tese a prevenire conseguenze 
quali, ad esempio, la violenza giovanile, la violenza nei confronti delle donne o le assuefazioni in genere.

Sarà necessario valorizzare le esperienze positive che la nostra Comunità possiede quali l’associazionismo 
e favorire l’espressione delle potenzialità culturali del nostro Paese e della nostra valle.

Sarà necessario favorire una politica sociale attenta all’integrazione dei numerosi stranieri ormai presenti 
sul nostro territorio in maniera consolidata.

Economia
L’agricoltura, l’artigianato, il commercio e il turismo sono la ricchezza della nostra Comunità, il benessere 

che i nostri genitori ci hanno consegnato insieme alla responsabilità di trasmetterlo integro ai nostri figli.
La crisi mondiale ha reso evidente l’importanza di un’economia diversificata e Predazzo ha questa carat-

teristica che per noi rappresenta un valore assoluto. Per questo motivo l’Amministrazione Comunale dovrà 
favorire il dialogo tra i vari settori economici, e tra questi e il mondo della scuola, in modo che questo valore 
diventi patrimonio condiviso della nostra Comunità.

Candidato sindaco RENATO DELLAGIACOMA

Aderenti Priska
Boninsegna Chiara
Bosin Ottavio (Cica)

Brigadoi Ezio
D’Ambrosio Luigi

Dellagiacoma Guido
Dellagiacoma Michele
Dellagiacoma Roberta
Dellantonio Sandro

Dezulian Rita
Di Cocco Costantino 
Felicetti M. Emanuela
Guadagnini Ursula

March Giuseppe
Merler Andrea

Morandini Alberto
Morandini Mauro

Rea Roberto
Tomasi Flavio

LISTA CIVICA “UNIAMO LE DISTANZE”
Benedetti Roberto

Bernardi Paolo
Bortolotti Annalisa
Brigadoi Francesca
Dellagiacoma Katia

Dellantonio Pierpaolo
Felicetti Alberto
Felicetti Stefano
Gabrielli Stefano
Giacomelli Luca
Giacomelli Mirta
Gilmozzi Cristina

Gilmozzi Igor
Guadagnini Cristian

Guadagnini Francesca
Redolf Federico
Sartoni Gianna

Vanzetta Nicoletta
Varesco Carmen
Zanon Daniele

LISTA CIVICA “PREDAZZO, VIVIAMOLA”
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Il nostro gruppo ha cominciato a riunirsi circa un anno fa con l’intento di lavorare per la messa a punto 
di un programma condiviso per la prossima legislatura attraverso il confronto, l’ascolto delle varie categorie, 
l’approfondimento e la dialettica costruttiva tra le persone coinvolte.

C’è la ferma volontà di portare avanti una proposta nuova e incisiva nell’esclusivo interesse di Predazzo e 
con la libertà di chi si mette in gioco senza posizioni da difendere o mantenere.

Siamo delle persone impegnate nella vita civile, sociale e culturale di Predazzo, che hanno deciso di scen-
dere in campo per imprimere una svolta positiva al paese.

I tre punti principali attorno ai quali si svolge il nostro programma sono la CULTURA, I GIOVANI e LE PO-
LITICHE SOCIALI.

Crediamo che la cultura, intesa in modo globale e trasversale a tutti gli altri ambiti, debba necessariamente 
diventare  uno dei focus della nuova amministrazione.

Per noi fare cultura significa: 
supportare e ripristinare, anche con i necessari interventi economici, appuntamenti radicati nella tradizio-

ne locale, come ad esempio, la festa di S. Martino, il Catanaoc, il giro dei dodici Masi, il carnevale, coinvol-
gendo nell’organizzazione dei vari eventi sia Enti storici importantissimi come la Regola feudale, sia le nostre 
preziose Associazioni, sia tutti coloro i quali vogliano portare un contributo di idee e collaborazione.

E, ancora, coltivare e far crescere la cultura del fare insieme, in modo sinergico e coordinato  tra i vari livelli  
istituzionali e non - Comune, Scuole, Biblioteca, Associazioni, Volontariato - favorendo la nascita di nuove 
iniziative ed attività.

Se la cultura è il motore del nostro Paese i giovani ne rappresentano sicuramente la fonte di energia (rin-
novabile!), il valore aggiunto di oggi e la base portante del futuro.

I nostri giovani, molti dei quali hanno deciso di mettersi in gioco nella lista Predazzo Futura, non sono 
soddisfatti delle possibilità ad oggi offerte, si guardano attorno, gettano magari lo sguardo a pochi chilometri 
di distanza e nei paesi limitrofi notano modi ben diversi di affiancarsi alle tematiche giovanili e di risolvere 
problemi che qui da noi sembrano eterni ed insuperabili, come ad esempio quello degli spazi di aggregazio-
ne e ritrovo. 

Per questi motivi  mettiamo come punto fondamentale del nostro programma il coinvolgimento vero e di-
retto dei nostri giovani nella vita del paese: diamo e chiediamo che venga data loro la fiducia che meritano.

Se la cultura e i  giovani rappresentano rispettivamente il motore e la fonte di energia della comunità, LE 
POLITICHE SOCIALI sono la struttura portante, l’intelaiatura di un sistema paese che ascolta e si prende a 
cuore il benessere di tutti i suoi abitanti. 

In base al principio della sussidiarietà il Comune è l’istituzione più vicina alla cittadinanza e quindi in posi-
zione privilegiata per captare i nuovi bisogni, avvertire le difficoltà, intercettare i cambiamenti della società. 

Da qui la responsabilità di  ascoltare e raccogliere le istanze per affrontarle direttamente e/o per portarle 
nelle sedi opportune affinché vengano considerate ai fini della progettazione di nuovi interventi e servizi.  

L’innovazione e il consolidamento delle buone pratiche sono, quindi, la nostra priorità.
Ci contraddistinguono la passione e l’entusiasmo, che nascono dal lavoro di squadra, dal confronto e dal 

rispetto reciproco.
FABIO PIZZI è il nostro candidato Sindaco perché ben ci rappresenta e ha i requisiti  per presentarsi alla 

cittadinanza come proposta  nuova, che ha come obiettivo prioritario, come tutti noi, il bene della borgata di 
Predazzo. 

Candidato sindaco FABIO PIZZI

Savin Stefano
Felicetti Gloria

Boi Enrico
Giacomelli Pamela

Zanna Enrico
Dellagiacoma Michele

Casalino Agostino
Bruni Fulvio

Dellasega Mauro
Sommavilla Pierluigi

Farina Daniele
Pezzè Alessio

Sgherri Emiliano
Polo Stefano
Rocca Mirco

Predazzo FUTURA
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Dal Consiglio Comunale
30 DICEMBRE 2009 

Particolarmente importante la seduta consiliare 
del 30 dicembre 2009, l’ultima dell’anno, che preve-
deva la discussione e l’approvazione del bilancio di 
previsione 2010.

È stato illustrato nel dettaglio dall’assessore Fabri-
zio Zuccato e pareggia sulla cifra di 19.154.000 euro. 
Un bilancio tecnico, di fine legislatura, nel quale non 
sono previsti nuovi investimenti, anche se ci sono co-
munque 5.300.000 euro destinati ad opere pubbliche 
già avviate, manutenzioni e nuove progettazioni.

Tra le voci più significative, i progetti riguardanti 
la nuova caserma dei Carabinieri, la ristrutturazione 
della ex stazione ferroviaria, gli interventi di poten-
ziamento ed ammodernamento del centro del salto 
“Giuseppe Dal Ben”, in vista dei mondiali del 2013, la 
copertura delle gradinate della piazza, il parcheggio 
delle Scuole Elementari, la ristrutturazione e l’ade-
guamento della ex Casa Acli (Teatro). Prevista inol-
tre la ristrutturazione delle fontane del paese, con lo 
studio di un percorso storico, l’allestimento del per-
corso museale, la compartecipazione alle spese per 
il terzo intervento di ristrutturazione della piscina, 
la manutenzione straordinarie delle strutture sporti-
ve, della viabilità e dei parcheggi, la pavimentazione 
delle strade interne interessate dai recenti lavori del 
secondo lotto della fognatura, lavori stradali e illu-
minazione pubblica a Bellamonte, l’acquisizione del 
diritto di superficie per nuovi parcheggi in via Penca-
ti, la messa in sicurezza della parete rocciosa presso 
il ponte della Lizàta, la compartecipazione alle spese 
dell’asilo nido di Ziano, inaugurato ufficialmente lo 
scorso 20 gennaio.

Molto critica la minoranza che ha contestato la in-
capacità della maggioranza e della giunta di concre-
tizzare determinati programmi. Particolarmente cri-
ticato il progetto relativo al percorso delle fontane.

In sede di votazione, il bilancio 2010 è stato ap-
provato con i soli voti della maggioranza (undici), 
quattro contrari (Maria Bosin, Claudio Croce, Dino 
Degaudenz e Annamaria Cavada) e l’astensione di 
Antonio Angelini.

15 MARZO 2010  
L’argomento più discusso nella seduta del 15 

marzo ha riguardato l’approvazione definitiva della 
variante numero 4 al Piano Regolatore Generale, illu-
strata dal progettista architetto Luca Eccheli.

Nella sostanza, riguarda l’adeguamento del piano 
alla legge urbanistica provinciale ed alle nuove, più 
recenti normative.

Quattro gli interventi più significativi: la destina-
zione a prime case (30 appartamenti) dell’area dell’ex 
parco dei bambini e dei tennis, in via Rododendri, il 
nuovo parcheggio lungo via Bedovei, il distributo-
re di carburanti presso la frazione di Mezzavalle e 
l’accordo di programma per l’ampliamento del Pa-
stificio Felicetti. Proprio su quest’ultimo aspetto si 
è alimentato il dibattito, viste le perplessità suscita-
te dal previsto allargamento della strada di accesso 
allo stabilimento, via Felicetti, dopo le contestazioni 
dei censiti che in quella zona abitano, preoccupati 
da un ipotizzato aumenti di traffico pesante e dalla 
prospettiva di veder transitare i tir a distanza ravvici-
nata dalle abitazioni. L’alternativa, condivisa da tutti i 
consiglieri, sarebbe quella di costruire un ponte sul-
l’Avisio, per collegare direttamente il Pastificio con la 
circonvallazione, anche se la Provincia sembra non 
condividere questa soluzione. In ogni caso, alla fine 
la variante è stata approvata così come proposta, ma 
con l’accordo dell’intero consiglio per una mozione 
con la quale chiedere con forza alla Provincia di in-
tervenire per la realizzazione del ponte, in modo da 
conciliare le legittime esigenze dell’azienda e le al-
trettanto legittime preoccupazioni dei cittadini.

Altre delibere hanno riguardato la deroga allo 
strumento urbanistico edilizio per la sistemazione e 
l’ampliamento del rifugio Torre di Pisa, l’approvazio-
ne delle modifiche al Regolamento comunale di Po-
lizia Urbana (per l’identificazione dell’amministrato-
re dei condomini), il rinnovo della convenzione con 
il Comune di Ziano per lo svolgimento coordinato 
del servizio di segreteria, la permuta con i signori Lu-
cia Rocca Kowalczyk e Sergio Rocca di due particelle 
di terreno, per regolarizzare il marciapiede tra via 

Il progetto del nuovo Stadio del Salto “Giuseppe Dal Ben”
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Portela e via Coronelle, l’acquisto di due particelle 
di terreno, rispettivamente di 219 e 349 metri quadra-
ti in località “Pra Tondo” dai signori Francesco, Mi-
chelangelo, Rira e Rosalina Morandini, al prezzo di 
2.272 euro (su di esse passerà la condotta del nuovo 
acquedotto), l’acquisto dalla signora Daniela Dellan-
tonio di 426 metri quadrati nella zona sportiva delle 
Fontanelle.

Il consiglio ha anche approvato il protocollo d’in-
tesa con la Provincia per l’istituzione dell’Agenzia 
provinciale per i Mondiali di Fiemme 2013 ed un’ope-
razione di permuta con il campeggio di Bellamonte, 
per regolarizzare la cabina elettrica situata in questa 
zona, con la sua cessione all’A.C.S.M. del Primiero e 
con la costituzione, a favore di quest’ultima, di una 
servitù di passo. Contrario a questa operazione Dino 
Degaudenz, astenuti Annamaria Cavada, Stefano 
Craffonara, Nicolò Tonini e Antonio Angelini.

30 MARZO 2010 
In apertura dell’ultima seduta consiliare della le-

gislatura, sono stati premiati gli atleti ed i tecnici di 
Predazzo che hanno partecipato alle Olimpiadi in-
vernali di Vancouver 2010. Il distintivo del Comune è 
stato consegnato dall’assessore allo sport Armando 
Rea a Roberto Dellasega, saltatore alla prima espe-
rienza olimpica, agli skiman Paolo Bernardi (tecnico 
dei materiali della nazionale olimpica americana di 
combinata nordica), Michele Giuliani, Enzo Macor 
e Alberto Morandini, all’allenatore della nazionale 
azzurra di slalom gigante Matteo Guadagnini ed a 
Sandro Pertile, delegato Fis. È stato premiato inoltre 
Diego Dellasega, medaglia di bronzo ai campionati 
mondiali junior di Hinterzarten in Germania.

Il consiglio comunale ha quindi approvato una 
mozione, concordando in un unico documento le 
proposte della maggioranza e della minoranza per 
sollecitare la Provincia a studiare una soluzione via-

ria alternativa a Via Felicetti, in modo da dare un 
accesso diverso al Pastificio Felicetti, dopo le preoc-
cupazioni espresse dai residenti lungo la medesima 
via per un possibile aumento del traffico dei mezzi 
pesanti, in seguito al programmato aumento dell’at-
tività dell’azienda.

Sono state poi approvate le prime variazioni di 
bilancio, si è parlato della Casa della Salute, con la 
speranza che si arrivi al più presto (come promesso 
a livello provinciale, ad una progettazione esecutiva) 
ed è stata approvata a maggioranza una permuta di 
terreni con l’albergo Belluria. Quest’ultimo acquista 
dal Comune 405 metri quadrati vicino all’hotel per 
92.340 euro e vende al Comune due particelle di 489 
e 446 metri quadrati alle “Fontanelle”, per un valo-
re di stima (Iva compresa) di  105.153 euro, riceven-

do un conguaglio pari a 13.400 
euro. Tredici i voti favorevoli. 
Astenuti Dino Degaudenz (che 
ha contestato la procedura 
adottata e la valutazione, ritenu-
ta eccessiva, dei terreni), Anto-
nio Angelini, Annamaria Cavada 
e Maria Bosin.

La seduta consiliare del 15 marzo 2010

Atleti e tecnici predazzani, reduci dalle 
Olimpiadi Invernali di Vancouver 2010, 
premiati nella seduta del 30  marzo.
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Il regolamento di Polizia Cimiteriale
Il Regolamento di Polizia Cimiteriale è finalmen-

te giunto alla sua stesura definitiva. È stato un lavoro 
lungo e paziente, certosino, che si è avvalso della col-
laborazione di un funzionario esperto del Comune di 
Pergine, che “gestisce” circa una trentina di cimiteri. 
È stata preziosa la sua opera in virtù dell’esperienza 
maturata in anni di contatto con le realtà del settore, 
della coscienza di sensibilità e tradizioni locali, della 
puntuale conoscenza di tutte le normative soggette, 
in questi ultimi anni e mesi, a corpose modifiche che 

hanno, tra l’altro, aperto possibilità e opportunità pri-
ma precluse. I costanti contatti con gli Assessori Pro-
vinciali di riferimento ed i funzionari della Provincia, 
hanno addirittura consentito la possibilità di fornire 
indicazioni agli stessi, sulla scorta dell’esperienza e 
del concreto confronto con le realtà quotidiane, af-
finchè le normative e le proposte di legge potessero 
rispondere in modo esauriente alle necessità ed esi-
genze reali della popolazione.

Ne è risultato uno strumento che, senza falsa mo-
destia, si può definire un modello per agli altri Comu-
ni della Provincia che si troveranno, a breve termine, 
nella necessità di mettere mano ai propri Regola-
menti, adeguandoli alla realtà odierna relativamente 
a normative, necessità, opportunità.

Si è cercato di porre massima attenzione a materie 
nuove quali la cremazione, con tutte le implicazioni 
relative e gli indiscutibili vantaggi in termini di rispar-
mio di spazio, soprattutto, ma non solo, individuando 
strumenti concreti utili ad incentivare l’adozione di 
questa pratica. I risultati sono già visibili, e certamen-
te in futuro saranno incrementati. Si è scelto di ope-
rare una decisa riduzione delle tariffe, prevedendo il 
contributo dell’80% dei costi per la cremazione die-
tro semplice presentazione di rendicontazione delle 

spese sostenute. Anche la concessione dei loculi, per 
trent’anni, rinnovabili, prevedono tariffe contenute.

Il Regolamento è consultabile sul sito del Comu-
ne di Predazzo alla voce “Regolamenti” “Regolamen-
to di Polizia Cimiteriale”. Un ringraziamento dovero-
so ai componenti della Commissione Cimiteriale per 
la collaborazione nella stesura del documento, dott. 
Nardelli Luca Ufficiale Sanitario, Dezulian Rita, Mo-
randini Mauro, Tonini Mario e al Signor Chini Franco, 
consulente sempre attento e disponibile, alle segre-
tarie Viviana e Michela, che hanno più volte pazien-
temente provveduto alla stesura, conseguentemente 
alle continue modifiche ed all’Ufficio di Stato Civile, 
Marco Dellagiacoma e Laura Piazzi, che si occupe-
ranno della materia attraverso il contatto diretto con 
la popolazione.

Il secondo aspetto impegnativo di codesto lavo-
ro di razionalizzazione e riorganizzazione riguarda il 
progetto di ampliamento del cimitero.

Dopo una prima estenuante fase di confronto con 
la Provincia, attraverso contatti con l’ing. Paolo Nar-
delli, Servizio Opere Igienico Sanitarie, ed i suoi col-
laboratori, con i servizi sanitari della Provincia, sotto 
il coordinamento dell’arch. Mariano Franceschini cui 
era stato affidato l’incarico, convinti tutti della possi-
bilità di abbandonare, per il momento, l’ipotesi, che 
sembrava obbligata, di realizzare un secondo cimite-
ro in località “Coste”, peraltro già previsto e concre-
tamente realizzabile all’interno del nuovo P.R.G., si è 
giunti a condividere la proposta di ampliamento del 
cimitero attuale. Le normative impongono l’obbligo 
di garantire circa 930 posti salma per inumazioni co-
muni, e questo limite ha imposto un accurato lavoro 
di ricerca di una soluzione che permettesse di sod-
disfare tale requisito senza gravare il territorio di sa-
crifici abnormi. Ne è scaturita una proposta che sarà 
presentata non appena in possesso di un progetto 
definitivo, che si può comunque riassumere a grandi 
linee, in alcuni concetti fondamentali.

Realizzazione di un adeguato numero di posti 
auto a disposizione dei visitatori del cimitero, realiz-
zabili su porzioni già di proprietà dell’Amministrazio-
ne Comunale. Realizzazione della viabilità relativa, 
per raggiungere ed utilizzare gli stessi, costruzione 
di un seminterrato dove collocare servizi essenziali 
quali i servizi igienici, un ufficio per il custode, un 
deposito che andrà a sostituire la attuale costruzione 
provvisoria, realizzata peraltro in modo tale da poter 
agevolmente essere recuperata e posizionata in altra 
sede.

Il progetto prevede poi la realizzazione di alcune 
nuove sepolture private in terra (quadri), e inoltre 
la graduale sostituzione della terra non più in grado 
di svolgere l’opera di mineralizzazione delle salme, 
come più volte ricordato, dando quindi la possibili-
tà di una permanenza maggiore delle stesse in virtù 
della disponibilità di spazio. Si prevede inoltre la rea-
lizzazione di un ulteriore numero di loculi per urne 
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cinerarie ed ossari, il giardino delle rimembranze per 
la dispersione delle ceneri, il recupero della cappella 
mortuaria alla sua destinazione originale.

Si proseguirà quindi con il progetto di riordino 
delle concessioni private, cappelle e quadri, con 
l’obiettivo di concludere le operazioni entro il 2010. 
Come si può desumere dalla lettura del Regolamen-
to approvato dal Consiglio Comunale con l’unanime 
apprezzamento di tutti i Consiglieri, le concessioni 
saranno rinnovate a titolo gratuito per 25 anni, de-
mandando ad allora la definizione dei rinnovi per i 
quadri per i quali si ipotizzano tariffe che quasi cer-
tamente, però, da qui ad allora, saranno oggetto di 
revisione. Lo scopo è essenzialmente quello di indi-
viduare un concessionario, persona in vita, al quale 
l’Amministrazione Comunale possa legittimamente 
rivolgersi per qualsiasi necessità, e definire una du-
rata delle concessioni che permetta un controllo or-
ganico delle scadenze, all’interno dei diritti acquisiti 
e dei conseguenti doveri sulle sepolture private. A 
tempo debito sarà comunque contattato personal-
mente ogni attuale responsabile delle sepolture pri-
vate, (quadri e cappelle), al quale saranno date le in-
dicazioni particolari inerenti le operazioni di rinnovo 
delle concessioni, mediante proposta di un semplice 
modulo da compilare, che permetta la definizione, 
nei limiti del possibile, di una materia delicata e com-
plessa cui nessuno, in passato, ha purtroppo dedica-
to la necessaria attenzione.

Un altro importante cenno merita la Chiesa di 
San Nicolò. Sono stati individuati vari momenti di 
intervento sulla stessa che partono dal risanamento 
dell’immobile che ha messo in serio pericolo tutte le 
opere, alcune anche preziose, contenute all’interno, 

mediante la sostituzione del pavimento e la messa 
in opera di un sistema chimico-fisico di blocco del-
l’umidità che risale dal terreno. Il rifacimento del 
pavimento, un nuovo impianto di illuminazione e di 
allarme, il recupero, la catalogazione ed il restauro di 

tutte le opere, la messa in sicurez-
za dell’arco santo, un progetto di 
restauro degli affreschi ed altari ed 
altro ancora, potranno consegnare 
a lavori ultimati, alla popolazione 
di Predazzo, un bene purtroppo a 
lungo trascurato, poco conosciu-
to forse, ma certamente prezioso 
testimone della nostra storia e del 
nostro passato.

È in intervento di cui molti sol-
lecitavano le necessità e che final-
mente ha trovato concreto avvio e 
finanziamento. Un particolare rin-
graziamento va al custode France-
sco Gabrielli per l’amore e la cura 
che infonde nel suo lavoro, che 
svolge con passione, attenzione e 
competenza.

L’ASSESSORE ALLA SANITÀ
Il Vicesindaco

dott. Franco Dellagiacoma
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Impianto a biomassa

Eneco Energia Ecologica srl
Eneco Energia Ecologica Srl, la società partecipata 

dal Comune di Predazzo e, da luglio 2009, da ACSM 
Spa, società già forte dell’esperienza  del teleriscalda-
mento di San Martino di Castrozza, è il soggetto che 
ha avviato una nuova gestione del locale impianto di 
riscaldamento.

Dopo un periodo transitorio durato sei mesi, ne-
cessario per individuale le potenzialità di sviluppo, 
Eneco vuole dare nuovo slancio al teleriscaldamento 
a servizio dell’abitato di Predazzo.

L’obiettivo è di incrementare il numero degli 
utenti serviti, con contestuale riconversione/poten-
ziamento della centrale termica, privilegiando in ma-
niera sostanziale la biomassa, cioè i cascami di seghe-
ria (trucioli, cippato, segatura, corteccia e simili) ed i 
residui da lavorazioni forestali e pulizia nei boschi. 
Ciò al fine di utilizzare una fonte di energia primaria, 
abbondantemente presente in zona, che permetterà 
al paese di fare un ulteriore passo verso l’autonomia 
energetica, per risparmiare senza inquinare.

I vantaggi del teleriscaldamento
Dal punto di vista ecologico ed ambientale, il tele-

riscaldamento offre vantaggi indiscutibili:

•	 MINOR COSTO DI GESTIONE

•	 INDIPENDENZA DALLE FLUTTUAZIONI DEI PREZ-
ZI DELLE FONTI ENERGETICHE FOSSILE O TRADI-
ZIONALI

•	 ELIMINAZIONE DELLA CALDAIA E DEI RELATIVI 
COSTI DI MANUTENZIONE

•	 POSSIBILITÀ DI OTTENERE INCENTIVI FISCALI

•	 MINOR INQUINAMENTO AMBIENTALE

•	 MAGGIOR VALORE DELL’IMMOBILE

•	 ENERGIA PULITA

•	 MAGGIORE SICUREZZA

Come funziona
Il teleriscaldamento, collaudato sistema di riscal-

damento centralizzato, produce energia sotto forma 
di acqua calda immessa in un sistema di tubazioni 
sotterranee. Presso ogni utenza allacciata, viene in-
stallata una sottocentrale, composta da un semplice 
scambiatore di calore, con dispositivi di regolazione, 
misura, protezione e sicurezza, realizzando così una 
separazione idraulica tra il circuito dell’impianto di 
teleriscaldamento ed il circuito dell’impianto di ri-

scaldamento centralizzato di proprietà della singola 
utenza.

Lo scambiatore di calore di nuova generazione ha 
dimensioni particolarmente contenute e può essere 
installato in qualsiasi posto, recuperando anche lo 
spazio del locale caldaia.

La sottocentrale è in comunicazione diretta e con-
tinua con il sistema di telecontrollo e supervisione 
della centrale termica, che rileva l’energia ceduta, 
eventuali malfunzionamenti, anomalie o guasti, le 
varie temperature, le pressioni e le portate.

L’energia consumata da ogni singola utenza viene 
fatturata in base alla lettura dei contatori di calore, 
che forniscono l‘esatta quantità di calore ceduta.

Vantaggi ambientali
Rilevanti ed importantissimi i vantaggi ambientali, 

innanzitutto perché il combustibile legnoso proviene 
da una fonte rinnovabile, dove il ciclo vegetativo na-
turale garantisce una crescita continua, restituendo 
all’atmosfera la stessa quantità di anidride carbonica 
assorbita dal legno durante la sua vita, senza alterare 
quindi il delicato equilibrio ecologico e contribuen-
do alla riduzione dell’effetto serra.

Inoltre, con il teleriscaldamento, vengono note-
volmente ridotte le canne fumarie provate, alcune 
delle quali spesso non in linea con la normativa sulle 
emissioni, per essere sostituite da un unico camino, 
costantemente presidiato e monitorato.

Notevoli i vantaggi economici che crescono con 
l’aumentare del numero dei fruitori del servizio.

Il teleriscaldamento conviene 
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Fonti energetiche

Rispetto ai costi di produzione del calore degli im-
pianti tradizionali alimentati a gasolio o a gas, l’uso 
degli scarti del legno consente una autoregolazione 
a livello di sistema locale, che non mancherà di dare 
in futuro risultati positivi, svincolandosi dall’anda-
mento dei prezzi degli idrocarburi. Inoltre, l’utilizzo 
di una risorsa locale contribuisce a riqualificare la fi-
liera del legno ed a garantire uno sbocco per i residui 
di lavorazione.

Infine vengono meno i costi ed i problemi ine-
renti la gestione delle centrali termiche private (ac-
quisto dei carburanti in anticipo con gestione delle 
rimanenze, manutenzioni, guasti, pulizia delle canne 
fumarie, certificazioni, aggiornamenti normativi, in-
gombri e quant’altro).

Le condizioni contrattuali
1.	 contributi per l’allacciamento fisso, rapportato 

alla potenza impegnata:

2.	 Per utenze situate ad una distanza superiore ai 30 
metri dalla rete principale, sovrapprezzo di 250 
euro più Iva per ogni metro eccedente i trenta.

3.	 Nessuna quota fissa al consumo.

4.	 Pagamento dell’energia effettivamente consuma-
ta; consumo annuo minimo previsto 200 Kwh per 
kW di potenza installata.

5.	 Per contratti stipulati in un momento successivo 
alla posa iniziale del ramale principale cui allac-
ciarsi, un onere forfetario di 1000 (mille) euro più 
Iva, a fronte delle spese di ripresa, scavo e inseri-
mento T.

La regolazione economica di tutti i contratti avver-
rà nella fase di allacciamento che sarà effettuata per 
zone, dando priorità a quelle che avranno manifesta-
to maggior interesse.

Info
Per ulteriori informazioni, rivolgersi a:
Fulvio Ceol - Tel. 329/9026540 - Fax 0462/507357

I contratti possono essere stipulati presso lo Spor-
tello ACSM di Predazzo, Piazza SS. Apostoli

	 potenza 	 costo		  totale
	 nominale	 di	 IVA	 a
	 scambiatore	 allacciamento		  pagare

	 15 kW	 3.755,25	 406,50	 4.161,75
	 32 kW	 4.811,20	 547,20	 5.358,40
	 60 kW	 6.381,00	 762,00	 7.143,00
	 75 kW	 7.526,25	 907,50	 8.433,75
	 105 kW	 8.856,75	 1.102,50	 9.959,25
	 150 kW	 10.702,50	 1.380,00	 12.082,50
	 175 kW	 11.611,25	 1.522,50	 13.133,75
	 200 kW	 12.270,00	 1.640,00	 13.910,00
	 250 kW	 13.087,50	 1.825,00	 14.912,50
	 300 kW	 13.905,00	 2.010,00	 15.915,00
	 400 kW	 14.540,00	 2.280,00	 16.820,00
	 500 kW	 15.175,00	 2.550,00	 17.725,00
	 600 kW	 15.810,00	 2.820,00	 18.630,00
	 800 kW	 16.280,00	 3.280,00	 19.560,00
	 1.000 kW	 16.350,00	 3.700,00	 20.050,00

Per potenze diverse da indicare alla stipula del con-
tratto

PER I CONTRATTI STIPULATI ENTRO IL 31 AGO-
STO 2010 SCONTO DEL 10% SUL COSTO DI AL-
LACCIAMENTO.
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Il giorno dei nomi

Dall’agosto 1914 al novembre 1918 milioni di cit-
tadini furono chiamati alle armi dai governi di tutta 
Europa, inquadrati ed inviati al fronte della guerra più 
sanguinosa mai combattuta fino a quel momento. Le 
società, attraversate da profonde divisioni sociali, fu-
rono mobilitate a sostegno del conflitto. Alla fine del-
la guerra si contarono più di nove milioni di soldati 
uccisi. 

La vicenda dei caduti trentini fu assai singolare. 
Con la dissoluzione dell’Impero Austro-ungarico e 
l’unione del Trentino al Regno d’Italia, la dignità degli 
“Italiani d’Austria”, morti indossando la divisa “nemi-
ca”, non fu mai riconosciuta. Il loro ricordo venne la-
sciato alle famiglie e alle comunità, la loro memoria 
non fu ammessa nella storia della “nuova Italia” di 
cui il Trentino entrava a far parte. Nessuno si curò di 
contarli e solo oggi, a distanza di 90 anni, sappiamo 
che furono circa 11.400.

Nell’ambito del memoriale “Nel cuore nessuna 
croce manca”, organizzato dalla Fondazione Museo 
Storico del Trentino con il patrocinio dall’Assessora-
to alla Cultura della Provincia Autonoma di Trento, a 
ricordo degli undicimilaquattrocento caduti trentini 
della Prima Guerra Mondiale, lo scorso 7 febbraio si è 
tenuta, nella Sala di Rappresentanza del Palazzo della 
Regione a Trento in piazza Dante, l’iniziativa “Il gior-
no dei nomi”.

L’intera giornata, dalle 9 alle 18, è stata dedicata 
alla lettura pubblica dei nomi dei caduti, in ordine 
alfabetico, comune per comune, comprensorio per 
comprensorio, da parte dei rappresentanti dei comu-

ni trentini (per il Comune di Predazzo è intervenuto 
il Presidente del Consiglio Comunale Andrea Giaco-
melli).

Si è trattato di una cerimonia simbolica, dal pro-
fondo significato, volutamente esorbitante, enorme 
come  enorme fu il numero di quanti furono uccisi in 
quella guerra.

Le voci dei sindaci o dei loro delegati hanno fatto 
risuonare, la prima volta dopo 90 anni in una comme-
morazione ufficiale, il nome di chi, dall’agosto 1914, 
era stato mandato al fronte su lunghi treni  imbandie-
rati, circondati di finta allegrezza, da dove non è più 
tornato, scomparso in una guerra insensata, ferito a 
morte in qualche trincea del fronte austro-russo, in 
Galizia o sui Carpazi, disintegrato dalle artiglierie, 
morto per malattia o svanito nei campi per prigio-
nieri della Siberia, sepolto in uno dei tanti cimiteri 
progettati per nascondere i resti di una generazione 
sacrificata da ambizioni di potenza.

I nomi sono stati letti al posto di chi, avendo cono-
sciuto e amato quei caduti, non ha potuto rivederne 
né il volto né la tomba. La cerimonia di lettura è sta-
ta allo stesso tempo sobria e solenne, non affrettata, 
non enfatica, ininterrotta, in un gesto commemorati-
vo unico, esaustivo, che non si ripeterà una seconda 
volta.

Con questo gesto le comunità trentine hanno vo-
luto rendere onore e commemorare quanti non han-
no fatto ritorno, per non dimenticare. I caduti pre-
dazzani furono 98.

“Nel cuore nessuna croce manca”

BONINSEGNA ANGELO	  	 --/--/---- 	 10/06/1918
BONINSEGNA BATTISTA	 FU SIMONE	 17/10/1876 	 04/07/1916
BONINSEGNA ENRICO	 FU FRANCESCO	 10/07/1883 	 25/02/1915
BONINSEGNA LUIGI 	  	 --/--/---- 	 -
BONINSEGNA MARIO	  	 --/--/1891 	 29/08/1914
BRIGADOI GIOVANNI	  	 --/--/---- 	 -
BRIGADOI GIUSEPPE	 FU MARTINO	 09/09/1889 	 30/10/1915
BRIGADOI LUIGI	  	 --/--/1889 	 -
CROCE GIACOMANTONIO	  	 --/--/---- 	 -
CROCE MATTEO	  	 --/--/---- 	 -
DEFRANCESCO CIRILLO	  	 --/--/1881 	 17/04/1918
DEFRANCESCO LUIGI 	  	 --/--/---- 	 -
DEGAUDENZ MATTEO 	  	 --/--/1869 	 16/03/1917
DEGREGORIO ARCANGELO 	 FU GIUSEPPE	 10/01/1878 	 19/03/1916
DELLAGIACOMA ACCURSIO 	 MICELATA	 --/--/1877 	 --/11/1914
DELLAGIACOMA ANTONIO 	 FU BATTISTA	 16/12/1891 	 06/11/1915
DELLAGIACOMA ANTONIO 	  	 --/--/---- 	 -

Cognome e nome Famiglia/Soprannome Data di nascita Data di morte

ELENCO DEI CADUTI PREDAZZANI DEL PRIMO CONFLITTO MONDIALE
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DELLAGIACOMA DANTE	 FU GIACOMO	 20/02/1893 	 02/03/1915
DELLAGIACOMA FRANCESCO	 GORIO	 17/08/1891 	 08/08/1916
DELLAGIACOMA FRANCESCO	 COLOTON	 21/02/1890 	 06/12/1916
DELLAGIACOMA GIOVANNI 	 BECHERE	 --/--/1893 	 --/--/1917
DELLAGIACOMA GIOVANNI 	  	 --/--/---- 	 -
DELLAGIACOMA GIULIO 	 FU TOMASO	 11/11/1884 	 11/06/1915
DELLAGIACOMA MICHELE 	 FU GIACOMO GORIO	 15/04/1888 	 27/03/1915
DELLAGIACOMA NICOLÒ 	 FU GIACOMO	 28/04/1883 	 05/05/1915
DELLANTONIO NICOLÒ 	 CIMECH	 --/--/1883 	 --/--/1916
DELLANTONIO PIETRO 	 CANTINIER	 --/--/---- 	 -
DELLASEGA ANGELO 	 FU MATTEO	 08/09/1886 	 25/02/1916
DELLASEGA ANTONIO 	  	 --/--/---- 	 -
DELLASEGA FRANCESCO 	  	 --/--/---- 	 -
DEMARTIN GIACOMO 	  	 --/--/---- 	 -
DEMARTIN GIOVANNI 	  	 --/--/---- 	 -
DEMARTIN LORENZO 	 MONET	 --/--/1890 	 --/--/1915
DEMARTIN MATTEO 	 LAICA	 --/--/---- 	 -
DEMARTIN OGNIBENE 	 SOLAI	 14/04/1872 	 20/02/1915
DEMARTIN TOMMASO 	  	 --/--/---- 	 -
DEZULIAN GIACOMO 	 FU NICOLO’ MAOCA	 24/02/1878 	 05/05/1915
DEZULIAN PIETRO 	 FU GIACOMO	 20/06/1875 	 19/08/1916
FELICETTI ENRICO 	 BISSACA	 --/--/---- 	 -
FELICETTI FRANCESCO 	 FROLO	 --/--/---- 	 -
FELICETTI GIUSEPPE 	 BISSACA	 --/--/---- 	 -
FELICETTI GIUSEPPE 	  	 --/--/---- 	 -
FELICETTI NATALE 	  	 --/--/---- 	 -
FELICETTI NICOLÒ 	  	 --/--/---- 	 -
FELICETTI ORLANDO 	  	 --/--/1883 	 19/04/1917
GABRIELLI ANTONIO 	 FU ANTONIO	 06/10/1871 	 10/08/1916
GABRIELLI ANTONIO 	 FU BORTOLO PILA TOGNA	 --/--/1900 	 --/--/1918
GABRIELLI ARCANGELO 	  	 --/--/---- 	 -
GABRIELLI BALDASSARE 	 FU SEBASTIANO	 25/11/1873 	 06/11/1915
GABRIELLI FRANCESCO 	 FU FRANCESCO	 26/04/1893 	 16/11/1915
GABRIELLI FRANCESCO  		  --/--/1889 	 03/03/1918
GABRIELLI FRANCESCO 	  	 --/--/---- 	 -
GABRIELLI GIACOMO 	  	 --/--/1880 	 01/05/1918
GABRIELLI GIOVANNI BATTISTA 	  	 --/--/1868 	 11/08/1917
GABRIELLI REMO 	 FU LUIGI	 26/06/1895 	 26/10/1916
GABRIELLI SIMONE 	 FU GIACOMO SCOMA	 05/11/1877 	 28/05/1915
GABRIELLI SIMONE 	  	 --/--/1889 	 16/11/1915
GIACOMELLI ANTONIO 	 TRICOL	 --/--/1875 	 --/--/1918
GIACOMELLI FRANCESCO 	 FU CARLO FINCAT	 09/12/1878 	 --/11/1914
GIACOMELLI FRANCESCO 	  	 --/--/---- 	 -
GIACOMELLI FRANCESCO 	 FU ANTONIO	 --/--/---- 	 -
GIACOMELLI FRANCESCO 	 FU GIOVANNI	 --/--/---- 	 -
GIACOMELLI GIOVANNI 	 FU MICHELE	 22/09/1879 	 22/10/1914
GIACOMELLI GIOVANNI 	 FU LUIGI	 --/--/---- 	 -
GIACOMELLI GIUSEPPE 	 FINCAT	 --/--/---- 	 -
GIACOMELLI LUIGI 	 TRICOL	 --/--/---- 	 -
GIACOMELLI VITTORIO 	  	 --/--/---- 	 -
GIACOMUZZI ROMANO  		  --/--/1893 	 03/03/1918
GUADAGNINI ANTONIO 	 NICOLETA	 --/--/---- 	 -
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GUADAGNINI CARLO 	 TRINEL	 27/02/1897 	 15/12/1915
GUADAGNINI DOMENICO 	 GALOPA	 --/--/1866 	 --/--/1917
GUADAGNINI GIORGIO 	 SANET	 --/--/1885 	 --/--/1914
GUADAGNINI GIOVANNI 	 ZUANON	 --/--/1891 	 --/--/1919
GUADAGNINI MICHELE 	 NICOLETA	 --/--/1893 	 --/--/1916
GUADAGNINI VALENTINO 	 FU GIOVANNI BATTISTA	 06/01/1888 	 01/05/1915
MORANDINI ALBERTO 	  	 --/--/---- 	 -
MORANDINI ANTONIO 	 MASERA	 24/10/1880 	 10/03/1915
MORANDINI ANTONIO 	  	 --/--/1881 	 08/08/1917
MORANDINI FRANCESCO 	 FU GIACOMO GIACATONE	 01/11/1892 	 04/05/1915
MORANDINI FRANCESCO 	  	 --/--/---- 	 -
MORANDINI GIORGIO 	 FU ANTONIO CASTELO	 03/11/1873 	 --/--/1916
MORANDINI GIOVANNI 	 RONCASSI	 --/--/1887 	 --/--/1915
MORANDINI NARCISO 	 FERO	 --/--/---- 	 -
MORANDINI PAOLO 	 DE BRIGADOI	 --/--/1872 	 --/--/1919
MORANDINI SEVERINO 	 BASILIO	 --/--/---- 	 -
PIAZZI EMILIO 	 FU ANTONIO PATAN	 18/07/1879 	 06/09/1916
PIAZZI GIOVANNI 	 CRAST	 --/--/1875 	 --/--/1914
PIAZZI GIOVANNI 	 FU GIOVANNI	 21/03/1886 	 22/10/1914
PIAZZI LUIGI 	  	 --/--/---- 	 -
PREZZI EMILIO 	  	 --/--/1879 	 06/09/1916
ROCCA GIUSEPPE 	  	 --/--/---- 	 -
SCOMAZZONI FRANCESCO 	 FU GIUSEPPE	 --/12/1886 	 14/08/1915
SECAFEN ANGELO 	  	 --/--/---- 	 -
SECCASEN DAVIDE 	  	 --/--/---- 	 30/11/1914
STOFFIE TOMMASO 	 FU MICHELE	 21/12/1877 	 --/--/1917
VANZO ANTONIO 	  	 --/--/---- 	 -
WIEDENHOFER FERDINANDO 	  	 --/--/---- 	 -
ZANNA GIACOMO	  	 --/--/---- 	 -

NOTA: l’elenco risulta purtroppo incompleto e  lacunoso di dati: chiunque fosse a conoscenza di informazio-
ni integrative è pregato di comunicarle alla segreteria del Comune (tel. 0462 508228) oppure direttamente ad 
Andrea Giacomelli (tel. 347 8312195). Maggiori informazioni sono reperibili sul sito www.trentinocultura.net
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Corpo Volontario Vigili del Fuoco

Lo scorso 2 febbraio, si è tenuta, presso la caserma di Via Marconi, l’assemblea ordinaria annuale del 
Corpo Volontario dei Vigili del Fuoco, alla presenza di 27 vigili, dei 30 in organico, del sindaco Silvano 
Longo, dell’assessore alla Protezione Civile Franco Dellagiacoma, del nuovo Ispettore Distrettuale Stefano 
Sandri e dei vigili onorari Giovanni Boninsegna, Luigi Felicetti, Giuseppe Gabrielli e Clemente Facchini.

Al centro dei lavori, la relazione del comandante Terens Boninsegna sull’attività dell’ultimo anno, se-
guita da quelle del segretario, del cassiere, del magazziniere, dei capi squadra, del capo macchine, del 
responsabile delle attività sportive e della sezione eventi.

Qualche dato: nel 2009, le uscite sono state 194 (per manovre e convegni, corsi di aggiornamento, ser-
vizi, manutenzioni e riunioni del direttivo) pari a 3.217 ore di disponibilità, 107 gli interventi di emergenza 
(per incendi, incidenti, supporto elicottero, servizi tecnici, ricerca e soccorso persone, soccorso animali) 
pari a 940 ore. I mesi più impegnativi sono stati luglio, agosto, settembre e dicembre.

Vita di paese

L’assemblea annuale

Se il 2009 si era chiuso con un numero elevato di 
uscite, l’inizio del 2010 è senza dubbio sulla stessa 
lunghezza d’onda per quel che riguarda l’attività del 
Corpo Vigili del Fuoco di Predazzo. Infatti per il pri-
mo trimestre dell’anno si registrano già oltre 50 usci-
te, metà delle quali per interventi in emergenza, e la 
rimanenza per servizi di prevenzione, addestramen-
to e manutenzione delle attrezzature. Proprio le at-
trezzature hanno visto negli ultimi mesi delle impor-
tanti novità, come l’arrivo di un kit di stabilizzazione 
veicoli e taglia-pedali per completare il caricamento 
del veicolo destinato agli incidenti stradali, il comple-
tamento poi delle dotazioni per eseguire la bonifica 
da vespe e calabroni, che negli ultimi anni sono in-
terventi piuttosto frequenti nei mesi estivi, inoltre è 
previsto l’arrivo a breve della nuova termo camera, 
quest’ultima data in gestione da parte dell’unione di-
strettuale di Fiemme, e che si rivela uno strumento 
estremamente efficace per la localizzazione di prin-
cipi d’incendio e localizzazione di persone anche in 
presenza di scarsa visibilità. Queste sono dotazioni 
che sottopongono il Corpo a ulteriori addestramenti 
per il loro utilizzo ma che si rivelano fondamentali 
per seguire l’evoluzione dei tempi.

Ci si prepara inoltre al consueto Convegno di-
strettuale di Castello di Fiemme. Da ricordare poi che 
nel mese di febbraio alla guida dell’Unione Distret-
tuale è stato eletto Stefano Sandri, ex comandante di 
Cavalese, che ha sostituito Giancarlo Giacomuzzi alla 
fine dei suoi 5 anni di mandato.

Il Corpo per l’anno 2010 ha visto l’entrata di tre 
nuovi vigili, e a tal proposito si ricorda che chiunque 
voglia entrare a far parte di questa realtà può trovare 
informazioni sul sito www.vvfpredazzo.it.

Da fine 2009 il Corpo è stato registrato nell’albo 
delle associazioni ONLUS, e a questo proposito si ri-
corda che è possibile, per chi lo volesse, contribuire 
con la propria dichiarazione fiscale, attraverso il 5 per 
mille che può essere girato a favore dei Vigili del Fuo-
co ricordando che L’imposta sui redditi dovuta non 
viene maggiorata, bensì è prevista la possibilità per il  
contribuente di stabilire a quale organizzazione de-

volvere il 5 per mille.
Se la  scelta vorrà essere a favore dei Vigili del 

Fuoco Volontari, è sufficiente apporre la firma nel 
relativo campo della dichiarazione dei redditi, de-
nominato “scelta per la destinazione del 5 per mille 
dell’Irpef”, indicando il codice fiscale dei Vigili del 
Fuoco Volontari di Predazzo, ovvero 91001610228, nel 
campo appositamente predisposto.

Infine il Corpo di Predazzo vuole esprimere il 
proprio ringraziamento alle ditte del paese che han-
no voluto contribuire anche quest’anno alla realiz-
zazione del calendario 2010, e sono: Aemme viaggi, 
Alpes porte e finestre, Camelo Service, Defrancesco 
arredamenti, Dellagiacoma Silvio e Giovanni, Elettro 
Pinter, Energetica Avisio, Pastificio Felicetti, Arreda-
menti Gabrielli, Vetreria Glass point, Hotel Cimon, 
Casalinghi Moramdini, Bar pasticceria Scarabellin, 
Sistemi idrotermici, Thermodolomiti e Autotrasporti 
Piazzi S.a.s.

A tutti loro e a tutti i cittadini che sono vicini alla 
nostra attività rivolgiamo un sentito ringraziamento.

Il segretario
Manuel Felicetti

Il 2010
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Circolo Pensionati e Anziani

Lo scorso 16 gennaio, il Circolo Pensionati ed 
Anziani di Predazzo ha tenuto la propria assemblea 
annuale, presso il Cinema Teatro, con la partecipa-
zione di quasi trecento soci, numero davvero rag-
guardevole.

Presieduta dal prof. Giuseppe Bucci, l’assemblea 
si è aperta con la relazione del presidente uscente 
prof. Arturo Boninsegna, che, prima di parlare del-
l’ultimo anno sociale, ha ricordato la immane cata-
strofe di Haiti, “paese” ha sottolineato “già miserabi-
le di per sé ed ora colpito in modo così crudele”.

Con l’auspicio che “il 2010 sia anche un buon anno 
per la nostra vita sociale, che ha celebrato il Ventesi-
mo di attività ininterrotta”, il presidente ha solleci-
tato tutti “a crescere in armonia e rinnovato slancio 
operativo, cercando di progettare con sensibilità le 
iniziative gradite ai nostri soci e di consolidare ogni 
attività che ha arricchito finora il lungo, ma ancora 
giovanile percorso dal 1989 ad oggi, al servizio della 
comunità di Predazzo”.

Un pensiero particolare, Boninsegna ha poi rivol-
to ai soci scomparsi nell’ultimo anno sociale: Miche-
le Brigadoi, Francesco Gabrielli, Michele Gabrielli, 
Paolo Sacchi, Alma Giacomelli, Giulia Matordes, 
Giuseppina Tschurtschenthaler, Fiorenzo Gabrielli, 
Ester Felicetti, Giulio Felicetti, Teresa Bapabi e Giu-
liana Dezulian.

Per quanto riguarda il numero dei soci, a fine 2009 
erano oltre 600.

Positiva la situazione finanziaria, anche sono pre-
viste nuove spese per sistemare molti arredi della 
sede, specialmente per quanto attiene all’attrezzatu-
ra del bar.

Tra i problemi da affrontare, la stesura del Noti-

ziario, per il quale “occorrono maggiori disponibilità 
di tempo e competenze, per un’informazione tem-
pestiva e puntuale” e la disponibilità di una sala ca-
piente dove programmare gli incontri di maggiore 
importanza.

Auspicando “il ricambio con nuovi iscritti”, il pre-
sidente ha sottolineato “la buona intesa che regna 
in sede”, l’impegno profuso nel campo della soli-
darietà, l’ottimo rapporto con la Casa di Riposo, gli 
incontri con gli ospiti dell’Anffas di Cavalese, le ini-
ziative per gli ultranovantenni, gli incontri ricreativi 
con i bambini bielorussi. Senza dimenticare la colla-
borazione con tutte le manifestazioni turistiche del 
paese e la disponibilità del Circolo a proporsi come 
testimonial didattico informativo sulla nostra storia 
e sui tempi andati.

Con un grazie conclusivo a Giuseppe Trentini, 
Marilena Lochmann, al Coune di Predazzo, alla Cas-
sa Rurale di Fiemme e al Bim dell’Adige che, grazie 
alla sensibilità del presidente di Vallata Armando Be-
nedetti, ha coperto la spesa relativa alla pubblicazio-
ne del Ventennale.

Infine un ringraziamento particolaree ha rivolto a 
Franca Bosin, Nicolino Gabrielli e Raffaele Dezulian, 
membri del direttivo uscente, che non hanno più vo-
luto ricandidare.

Il saluto delle autorità
Dopo la relazione del presidente, hanno portato 

il loro saluto il sindaco Silvano Longo, che ha comu-
nicato la volontà dell’Amministrazione di ricavare 
una nuova sala all’interno del progetto di ristruttu-
razione del teatro, il parroco don Gigi Giovannini, il 
presidente della Cassa Rurale di Fiemme Goffredo 
Zanon, che ha evidenziato l’importanza degli anziani 
nella vita di oggi, ed il regolano della Comunità di 
Fiemme Piergiorgio Felicetti, dal quale sono venute 
parole di grande apprezzamento “per tutte le inizia-
tive di collaborazione nei settori del sociale, della so-
lidarietà, del turismo e dello sport”.

La relazione organizzativa
La seconda relazione presentata all’assemblea è 

stata quella del segretario organizzativo Luigi Gua-
dagnino, dalla quale è venuta la conferma della no-
tevole mole di proposte concretizzate nel corso del 
2009. Innanzitutto la Festa del Ventennale, celebrata 
il 16 maggio presso la sala cinema della Scuola Alpi-
na della Guardia di Finanza, con la presentazione tra 
l’altro dell’opuscolo del Ventesimo.

Poi la gita di quattro giorni nel Lazio e in Umbria, 
dal 5 al 9 maggio, ed il soggiorno sull’isola di Ibiza, 
nelle Baleari, dal 24 al 31 maggio, con escursioni e 
visite guidate.

Tra le esperienze culturali  ricreative, da ricordare 

Assemblea e nuovo direttivo
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la gita al maso natale di Andreas Hofer a San Leonar-
do in Val Passiria (21 aprile), la giornata a Monguel-
fo, Tesido e Lago Braies, con la fermata a Chiusa e 
la visita all’abbazia di Sabina (23 luglio), la trasferta 
ai Serrai di Sottoguda e in Val Gares, con visita al 
piccolo museo memoriale di Papa Luciano a Canale 
d’Agordo, la gita al santuario mariano di Santa Maria 
di Follina (Treviso) il 22 otobre.

Molti anche gli incontri sociali, il pranzo dell’ul-
tima neve a Passo Valles (2 aprile), la merenda alle 
Ganzaie in settembre, la castagnata di San Martino 
(11 novembre), la scampagnata alle “Caore” di Stava 
(19 novembre), la Festa di Natale (23 dicembre).

Senza dimenticare i pomeriggi in sede, l’incon-
tro con i ragazzi dell’Anffas, la Festa della Donna, 
le iniziative con i bambini della Scuola Materna ed 
i ragazzi delle Elementari,  compleanni alla Casa di 
Riposo, la festa degli ultranovantenni. Davvero un 
programma ricco, partecipato e coinvolgente.

Il rendiconto finanziario
Il rag. Renato Tonet ha illustrato nel dettaglio la 

relazione finanziaria con il rendiconto dell’ultimo 
anno sociale. Il direttivo si riunisce ogni mese per 
valutare le attività già effettuate e programmare le 
nuove proposte.

Soddisfacente il risultato del 2009, con entrate 
pari a 34.729 euro (5,740 dalle quote sociali, 19.944 
dalla gestione bar, 1.500 dal Comune, 3.600 dalla Cas-
sa Rurale, 1.500 dal Bim Adige, 1.120 da offerte e do-

nazioni) ed uscite per 33.389.
Il saldo attivo, comprendente il saldo finanziario 

del 2008, è stato alla fine di 2.639 euro, da reinvestire, 
come vuole lo Statuto, a favore di attività istituzio-
nali.

Tutte le relazioni sono state approvate con voto 
unanime.

Il nuovo direttivo
L’ultima assemblea era anche elettiva, per cui si 

è conclusa con le votazioni del nuovo direttivo, che 
rimarrà in carica per i prossimi tre anni. Ben 278 i vo-
tanti.

Questi gli eletti: Renato Tonet (218 voti), Gigi Gua-
dagnini (204), Rita Iellici (168), Valentino Dellantonio 
(167), Arturo Boninsegna (165), Alessandro Agostini 
(127), Luigi Dellantonio (124), Mario Polo (123) e Clau-
dio Croce (121).

Nella prima riunione, alla carica di presidente è 
stato eletto Renato Tonet, che mantiene anche l’in-
carico di responsabile amministrativo. Vicepresiden-
te è Rita Iellici, mentre la carica di segretario è stata 
affidata all’ex presidente Arturo Boninsegna.

Luigi Guadagnini è stato confermato segretario 
organizzativo,  Valentino Dellantonio e Luigi Dellan-
tonio hanno riavuto il compito di addetti alle veri-
fiche contabili, mentre Mario Polo e Claudio Croce 
seguono le relazioni interne e Alessandro Agostini 
cura la gestione dei servizi e della sede.
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Grest che passione!

Sono passati ormai 28 anni da quell’estate in cui 
un prete, insegnante della Scuola Media, ebbe la 
grande idea di raccogliere i ragazzi che ne avessero 
voglia, per andare a fare delle gite in montagna.

Don Giovanni Volcan forse non immaginava che 
da questa iniziativa sarebbe nata una sorta di istitu-
zione, la quale avrebbe tenuto per tutti questi anni.

La Parrocchia è sempre stata la promotrice e gra-
zie all’impegno di alcune persone particolarmente 
sensibili, amanti dei giovani, anche perchè genitori,  
ci si è potuti dedicare per un mese all’anno a questa 
attività.

Allora era il mese di luglio, oggi è dalla metà di 
luglio alla metà di agosto, nelle giornate di martedì e 
venerdì, con un programma delle gite che viene di-
stribuito alla fine dell’anno scolastico.

Un plauso particolare va ai finanzieri che, grazie 
alla loro possibilità di andare in pensione ancora 
giovani, hanno dedicato e dedicano le loro forze e 
la loro grande esperienza della montagna ai bambini 
(ora si è ridotta l’età) ed anche agli adulti che voglio-
no partecipare.

Ed è grazie a loro se in tutti questi anni non sono 
successi incidenti di alcun genere.

Questa sicurezza ha fatto ancor più assaporare 
anche a noi adulti la bellezza delle nostre montagne 
e della natura in genere.

Nel gruppo si respira un’aria di amicizia, di soli-
darietà e dello star bene insieme. I giochi che Serena 

organizza sono particolarmente graditi dai bambini, 
così come i canti con la immancabile Laurenzia.

La preghiera della mattina, fatta al cospetto delle 
nostre montagne è più sentita delle grandi funzioni, 
come la messa di ringraziamento dell’ultimo giorno, 
officiata sul prato davanti ala baita di Tovalàc, che il 
Comune mette gentilmente a disposizione, ci fa sen-
tire più vicini a Dio che in qualsiasi altro posto.

Il pranzo finale è a base di pasta, anche questo 
preparato da Rosario e Beniamino in grossi pento-
loni, che ci pappiamo fino alla fine, perché la pasta 
buona come quella non la sa fare nessuno.

Non parliamo poi dei dolci che portano le mam-
me. Su quel grande tavolo c’è di tutto e questo ci fa 
concludere in bellezza ogni anno questa favolosa 
esperienza che speriamo non finisca mai.

Un ringraziamento e un ricordo vanno a don Gio-
vanni Volcan ed ai sacerdoti che si sono succeduti 
in tutti questi anni, ma in modo particolare al buon 
Remo Scalet, a Edelino ed agli attuali responsabili 
Graziano, Franco, Silvano, Francesco, Gianni e Sere-
na, i quali con sacrificio portano avanti ancora oggi 
questa iniziativa che, senza di loro, non potrebbe esi-
stere.

Ernestina Delladio
Una grestina affezionata

Ventotto anni di attività estiva

L’uscita a Pietralba il 3 agosto 2004
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Università della Terza Età

Mi riferisco alla serie di lezioni del Maestro Fio-
renzo Brigadoi che quest’anno ha presentato la Mu-
sica Sacra.

Il genere piuttosto impegnativo e di conseguen-
za di difficile comprensione, aveva suscitato un po’ 
di perplessità da una parte dei frequentanti, per lo 
meno da quelli poco esperti della materia.

Devo dire però che a corso concluso l’apprezza-
mento è stato unanime.

La capacità indiscussa del Maestro di scegliere gli 
argomenti partendo dal canto gregoriano, al canto 
polifonico, ai mottetti, ai pezzi specifici per le varie 
ricorrenze, il tutto intervallato da cenni storici, curio-
sità, nonché dalla descrizione sul posto dell’Organo 
della nostra Chiesa, ha reso il corso molto piacevo-
le ed ha contribuito a farci capire che ogni musica 
ascoltata con serietà ci trasmette il suo messaggio.

Erminia

Cultura e musica sacra

Considerazioni
di un’alunna

Premesso che tutte le lezioni sono state utili e in-
teressanti, incontri con i medici specialisti, psicolo-
gia, storia dell’arte, musica, ecc., mi vorrei soffermare 
sulle ultime lezioni, ad esempio del dott. Felicetti: il 
Trentino nel ‘700 sotto gli Asburgo e Maria Teresa im-
peratrice reggente del figlio Giuseppe 2°, con le sue 
riforme.

Non sono sue naturalmente, ma dei personaggi 
illuminati di cui ha saputo circondarsi; la più impor-
tante è senz’altro la Scuola obbligatoria per tutti, dai 
6 ai 13 anni, la riforma agraria che non è solo norma-
tiva, ma di aiuto concreto ai contadini per migliorare 
la produzione (mais, patate, ortaggi, ecc.) e importan-
tissima la riforma fiscale basata sul patrimonio e sul 
reddito, ecco il catasto, voluto appunto da Mariate-
resa.

Nell’arco di pochi decenni scompare quasi 
completamente l’analfabetismo (in Italia è ancora 
dell’85%) e la miseria più nera dei secoli antecedenti. 
Voglio ancora ricordare l’ultimo incontro con il dott. 
Cappello, ex medico di base, ora medico omeopata; 
all’inizio dell’anno scolastico ha tenuto 5 incontri 
sulla medicina alternativa, tutti interessanti e coin-
volgenti. Quest’ultima, però, dal titolo “Un medico 
in palestra”, è stata un apporto di saggezza e buon 

senso, ma anche esilarante quando ci parla degli at-
trezzi che molti acquistano tipo cyclette ed altri più 
moderni: ci illudiamo che ci mantengano in forma 
e ci facciano perdere peso, ma poi vanno a finire in 
garage o sui balconi come residui bellici in disarmo, 
così l’idromassaggio che fa bella mostra nei bagni 
supermoderni e che comporta spreco di acqua e di 
energia: serve per davvero?

Non lasciamoci manipolare dalle pubblicità degli 
yogurt che combattono l’osteoporosi o il colesterolo; 
l’unica terapia di prevenzione dei disturbi più diffusi 
nell’età avanzata, ma non solo, è il mvimento più an-
tico e più semplice del mondo: camminare e cammi-
nare, con metodo, all’aria aperta, possibilmente ogni 
giorno per circa un’ora.

Sono cose che tutti dovremmo conoscere, ma det-
te da lui, con quell’umorismo e quella semplicità di-
sarmante, è più efficace di qualsiasi conferenza dotta 
e specialistica, soprattutto perché trasmette buonu-
more e ci fa capire che il buon senso è alla base di un 
vivere sano dal punto di vista psichico e fisico.

La referente
Cecilia Pedrotti

Il Trentino nel ‘700



22

Q
U

I P
RE

D
AZ

ZO

Vita di paese

Club Alcolisti in trattamento
La mia prima sbronza l’ho fatto alle elementari be-

vendo con i compagni di scuola  una bottiglietta di 
Stok 84 che una zia mi aveva consegnato da portare 
al maestro. Mi ricordo che sono stato malissimo ma 
ciononostante con le bevande alcoliche ho sempre 
avuto un rapporto amichevole. Anche quando ero da 
solo in giro per l’Italia, loro erano sempre con me e 
mi aiutavano a sopportare la nostalgia e la lontananza 
dalle persone care. Non mi hanno mai abbandonato 
neanche quando mi sono sposato, anzi erano molto 
gelose della mia nuova compagnia tanto che faceva-
no di tutto per poter stare da sole con me. Quando 
poi sono arrivati anche dei figli ed io avevo cercato 
di allontanarmi un po’ dall’ebbrezza della loro piace-
vole compagnia, mi hanno stretto ancora di più nella 
loro morsa, avvolgendomi con i loro mille tentacoli, 
impedendomi di guardare oltre il bicchiere e donare 
quel poco di amore che ancora mi avevano lasciato. 
Non volevano assolutamente abbandonarmi, si erano 
attaccate al mio corpo come delle sanguisughe e mi 
avevano succhiato la mia adolescenza, la mia gioven-
tù, la mia salute, il mio sorriso e volevano prendersi 
anche la mia famiglia! Questo era troppo, ma ormai 
erano loro che comandavano ed io da solo non riu-
scivo ad impormi. Per fortuna, un giorno, ho scoper-
to il Club e con l’aiuto della mia famiglia e delle altre 
famiglie del Club sono riuscito a staccarmi di dosso 
quelle sanguisughe ed a cambiare la mia vita. 

Ora sono trascorsi più di vent’anni da quel gior-
no, vent’anni vissuti in serenità e sobrietà, impe-
gnandomi attivamente nell’associazioni provinciale 
e nazionale dei Club, nonché nello sviluppo dei Club 
all’estero.

Le persone e le famiglie che hanno risolto il loro 
problema con l’alcol, continuano a frequentare il 
Club per dare anche ad altre famiglie in difficoltà la 
possibilità e la speranza di cambiare vita.

Bisogna fare attenzione ad usare il termine “alco-
listi” perché nel Club nessuno fa più uso di alcolici, 
mentre nella comunità ci sono molti “alcolisti” che 
non sanno di esserlo e molti altri sono a rischio. Una 
volta si diceva che “Manicomio” era scritto all’ester-
no della casa di cura! Chi ha orecchie da intendere, 
intenda!

È scientificamente provato che i problemi alcol-
correlati di una comunità sono direttamente propor-
zionali al consumo delle bevande alcoliche di quel-
la comunità. Cioè, se nella comunità si consumano 
molte bevande alcoliche, si avranno molti problemi 
alcolcorrelati, viceversa, se si consumano poche be-
vande alcoliche, si avranno pochi problemi alcolcor-
relati.

Alcol, meno è meglio! È il motto che ci suggerisce 
l’Organizzazione Mondiale della Sanità.

Quindi se qualcuno è interessato a dare una mano 
per risolvere i problemi alcolcorrelati può farlo in 
prima persona diminuendo il proprio bere. Da qui si 
capisce come la salute di una comunità dipenda da 

tutti noi: da me, da te, da ogni singolo individuo. Se 
ognuno di noi diminuisce il proprio bere, diminui-
scono anche i problemi alcolcorrelati. Quindi tutti 
siamo responsabili di tutti.

E visto che tra poco ci saranno le elezioni comu-
nali e che il Sindaco è il responsabile della salute dei 
suoi cittadini, come Club sottoponiamo ai candidati 
alcune semplici proposte per prevenire i problemi 
alcolcorrelati:
1.	 Inserire, come prioritarie, nei propri programmi, 

azioni di sensibilizzazione generale della comuni-
tà rispetto ai rischi correlati al consumo di alcol 
con l’obiettivo di ridurre le quantità assunte dalla 
popolazione generale.

2.	 Promuovere iniziative volte ad informare sui ri-
schi connessi al consumo di bevande alcoliche in 
particolari situazioni e condizioni (alla guida, al 
lavoro, gravidanza, ecc.).

3.	 Non patrocinare né, tantomeno, finanziare mani-
festazioni intitolate a bevande alcoliche oppure 
che siano sponsorizzate dai produttori delle me-
desime. (festa della birra, festa del vino, passeg-
giata alcolica).

4.	 Patrocinare e finanziare manifestazioni in cui si 
promuovono azioni di sensibilizzazione rispetto 
ai rischi derivanti dal consumo di alcol, in partico-
lare dirette ad adolescenti e giovani, in cui si orga-
nizzano anche serate “alcohol free”.

5.	 Incentivare la creazione di spazi e locali “no al-
cohol” in cui sia promossa la vendita di biodrink 
alle stesse condizioni o a prezzi inferiori rispetto 
alle bevande alcoliche.

6.	 Predisporre con le categorie economiche e com-
merciali del settore un “codice etico” che rafforzi 
la consapevolezza dei singoli esercenti rispetto 
alla necessaria riduzione del consumo di alcol, in 
coerenza con le azioni promosse dal programma 
“Guadagnare Salute”, dal PNA, dalla Legge Qua-
dro sull’alcol 125/01.

7.	 Promuovere una legislazione adeguata per il com-
mercio delle bevande che preveda:
a)	 di sostenere il divieto di somministrazione e 

vendita di alcolici ai minori di 18 anni previsto 
dalla legge provinciale;

b)	 divieto assoluto di vendita di bevande alcoli-
che negli esercizi (anche ambulanti) presenti 
all’interno delle aree adibite ad edifici scolasti-
ci, sanitari e sportivi (alcohol free zone);

c)	 orari di vendita e somministrazione limitati.
8.	 Impegnare la Polizia Municipale in un costante 

controllo del rispetto delle normative vigenti.
	 Riteniamo che queste proposte possano contri-

buire alla costruzione di una comunità più sana.
Cogliamo l’occasione per ringraziare l’attuale Am-

ministrazione per quanto ha fatto per le famiglie dei 
Club di Predazzo.

Guido Dellagiacoma
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Filodrammatica “R. Dellagiacoma”

Nell’ultima riunione della Direzione della filo-
drammatica Romano Dellagiacoma, si era deciso di 
nominarti “SOCIO A VITA”, non pensavamo però 
che questa carica sarebbe durata così poco, infatti 
ai primi di gennaio, a sorpresa, te ne sei andato per 
raggiungere la tua amata moglie e gli altri soci della 
nostra Compagnia.

Da un paio d’anni a causa dei tuoi malanni fisici 
non potevi più offrire la tua disponibilità nella re-
citazione, l’ultima volta che ti si è visto sul palco fu 
nell’auttuno del 2007 per alcune scene riguardanti il 
maestro del Coro Negritella.

Se entrato nella Filodrammatica all’inizio degli 
anni ‘70, quando la Compagnia fu ricostituita dopo 
la costruzione della Casa della Gioventù. La tua pre-
senza comica è ancora ricordata per alcune comme-
die dell’epoca: Quel simpatico zio parroco, Le gambe 
delle bugie, Il medico e la pazza, La not de le stre-
ghe, La casa del parco, I quattro cappuccetti verdi... e 
l’elenco andrebbe avanti ancora perché si è calcolato 
che hai preso parte a circa 30 commedie diverse.

Non avevi la presenza scenica del protagonista, 
eri un tipico caratterista comico: a volte balbuziente, 
o ubriaco, o tedesco, o primierotto, o sempliciotto; ti 
bastava salire sul palco anche solo per due battute e 
questo ti faceva sentire vivo e ti consolava, in parte, 
per le amarezze fisiche e morali della vita.

Non avevi una gran memoria, forse neanche stu-
diavi a casa, e qualche volta facevi impazzire quelli 
che ti recitavano a fianco, o i registi, o le suggeritri-
ci, però avevi una grande forza mimica; questo me 
lo fece presente un turista che ti vide una sola volta 
(quante volte noi registi crediamo di conoscere tutto 
dei nostri attori e invece...).

Anche il tuo carattere non era dei più semplici, ma 
se sulla bilancia mettiamo tutte le risate che ci hai re-
galato nelle prove, nelle cene, o nelle riunioni...que-
sta penderà di sicuro a tuo favore...

Grazie Gigi per il tuo entusiasmo, quando già 
cinquantenne o sessantenne spronavi noi giovani a    
nuove avventure , grazie Gigi per la grande ammira-
zione che avevi nei miei riguardi, Grazie Gigi!

E vogliamo concludere con la preghiera che, in-
sieme agli amici del Coro Arcipretale, abbiamo volu-
to elevare per te.      

O Signore siamo gli amici di Gigi, quelli del Coro 
Arcipretale e quelli della Filodrammatica e vogliamo 
pregare per lui.

Insieme abbiamo passato delle belle avventure sul 
palcoscenico durante le prove, o nei concerti e nelle 
Messe cantate. Abbiamo gioito con lui grazie alle sue 
battute e ai suoi aneddoti, abbiamo brontolato e ci 
siamo sopportati per più di quarant’anni, nonostante 
le giornate “nere”.

Ma Tu Signore non guardi solo al nostro caratte-

re, non conti solo il numero delle nostre preghiere, 
non vedi solo le nostre povertà ... Tu guardi il cuore e 
vedi quanto amore abbiamo messo nelle nostre gior-
nate, nella nostra vita... per questo motivo Signore ti 
chiediamo di portare il nostro amico Gigi vicino a Te, 
dove, asciugata ogni lacrima, potrà ritrovare la sua 
amata Mariarosa.

Donato Rossat
per la Filodrammatica “Romano Dellagiacoma”

Ricordando l’amico Gigi Zanoner
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Concluso il 2009, anche l’associazione Judo Avi-
sio Educazione, Cultura e Sport di Predazzo si guarda 
indietro di un anno per verificare quello che è stato 
fatto e per programmare l’attività futura. 

Assieme alla pratica del Judo, che vede attivi 4 
gruppi suddivisi per età, per un totale di una sessanti-
na di praticanti prevalentemente minorenni, si è pro-
seguito nel  dare spazio ad attività di tipo culturale. 

Nel corso del 2009 , visto il forte interesse è stata  
presentata nuovamente la proposta sulla scrittura e 
cultura cinese. Proposta che verrà ulteriormente ap-
profondita con un incontro sulla calligrafia e con due 
ulteriori approfondimenti, sia nel corso di un incon-
tro a Predazzo che durante la settimana estiva.

Prosegue l’attività legata al gioco del Go. In colla-
borazione con l’associazione Ziano Insieme e l’ACAT 
(Ass. Club Alcolisti in Trattamento) Fiemme, si è te-
nuto a Ziano un incontro introduttivo all’antichissi-
mo gioco di origine cinese. Lo stesso gioco è stato 

anche presentato a due classi dell’ITC di Predazzo in 
collaborazione con l’istituto La Rosa Bianca. 

Dai primi di febbraio fino alla metà di maggio il 
gioco  verrà presentato anche all’interno della scuola 
media di Predazzo ad alcuni ragazzi e ragazze della 
zona . 

Il gruppo “Noi giochiamo a Go”, composto da 13 
persone associate a Judo Avisio e loro familiari, si tro-
va una volta la settimana ogni giovedi sera.

Con la collaborazione di Antonella Vanzo dell’as-
sociazione teatrale Arjuna, è in fase di realizzazione 
un video sulla storia del Judo per ricordare i 150 anni 
dalla nascita del Fondatore del Judo il signor Jigoro 
Kano.

Alcuni soci giovani e adulti hanno preso parte 
ad alcuni laboratori gratuiti tenuti dalla cooperativa 
Oltre di Maso Toffa per apprendere il procedimento 
dell’infeltritura della lana. Un grazie particolare va alle 
operatrici, operatori e ospiti della Cooperativa per la 
disponibilità e la competenza dimostrata nel corso 
degli incontri.

Ad inizio anno è stato organizzato, solo per perso-
ne associate, una introduzione al sistema operativo  
informatico Linux.

La pratica del Judo, oltre ai 4 gruppi attivi, alla par-
tecipazione a gare e a corsi, ha registrato  altri due im-
portanti momenti: l’organizzazione di uno dei tornei 
studenteschi AISE per ragazzi-e delle scuole medie 
provenienti dal centro nord e una conferenza dibatti-
to sul Judo-educazione con Cesare Barioli di Milano 
come relatore. Entrambi gli appuntamenti hanno vi-
sto la collaborazione e il patrocinio del Comune di 
Predazzo. La Cassa Rurale di Fiemme ha invece patro-
cinato la gara. 

Per il prossimo anno judoistico e culturale, oltre 
a proseguire nei consueti gruppi di pratica del Judo-
educazione e la gioco del Go, è previsto anche il con-
solidamento della collaborazione con l’associazione 
teatrale Arjuna con la messa a disposizione a titolo 
gratuito della propria sede per le prove di alcuni spet-
tacoli.

Vittorio Nocentini

Judo Avisio
Educazione, cultura e sport

Sabato 13 febbraio si è tenuta l’assemblea dei 
soci dell’associazione Judo Avisio Educazione Cul-
tura e Sport. Presso la sede sociale in via Venezia a 
Predazzo, si sono trovati 35 dei 44 soci ed hanno af-
frontato gli argomenti all’ordine del giorno. 

La prima parte, di natura straordinaria, ha visto 
l’approvazione del nuovo statuto. 

La seconda, ordinaria, ha toccato il bilancio con-
suntivo ( che si è chiuso ancora in attivo di circa 1000 
euro) e  quello preventivo. 

Il presidente Vittorio Nocentini ha anche relazio-
nato sull’attività svolta nel corso del 2009.

Un’attività che, come tradizione, ha spaziato dalla 
pratica judoistica vera e propria, al gioco del Go, alla 
scrittura e calligrafia cinese e alla produzione e rea-
lizzazione di un video sulla storia del Judo.

Nel corso dell’assemblea è stata messa in risalto 
la volontà di proseguire nel non enfatizzare i risultati 
agonistici dei giovani (cioè le vittorie), non pubbli-
cando  sui media i nomi e cognomi di chi ha ottenuto 

L’assemblea
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determinati risultati. Questo con il preciso intento di 
trasmettere loro il valore dell’impegno massimo che  
ciascuno dovrebbe mettere indipendentemente dal 
risultato ottenuto.

Poi si è passati al rinnovo del consiglio direttivo,  
che si è ripresentato per ottenere la fiducia per un 
nuovo mandato. Fiducia che è stata confermata a Mi-
riam Deflorian, Rita Paterno, Giorgio Apuzzo, Giam-
paolo Dellantonio e Vittorio Nocentini che resta pre-
sidente.

L’incontro si è concluso con la proiezione di due 
filmati. Il primo sulla  settimana estiva  2009 che viene 
organizzata a Spiazzi (VR). 

Il secondo filmato, come detto prodotto e realiz-
zato dalla stessa associazione, è stato particolarmen-
te apprezzato dalle molte persone presenti. Si tratta 
di circa 22 minuti sulla storia del Judo realizzato in 
occasione dei 150 anni della nascita di Jigoro Kano 
fondatore del metodo educativo di origine marziale 
da lui chiamata Judo-kodokan.

Il video è ambientato in un vagone ferroviario 

(messo a disposizione gratuitamente dalla Trentino-
Trasporti spa) dove tre giovani si incontrano. Scopro-
no subito di essere accomunati dalla pratica del Judo. 
Uno di questi ha appena concluso una tesi sulla sto-
ria del Judo e gli altri due (una ragazzo e una ragazza) 
lo tempestano di domande per saperne di più soprat-
tutto sul fondatore Jigoro Kano. Le risposte del giova-
ne universitario, di volta in volta, si materializzano in 
varie scene dove si ricordano episodi realmente ac-
caduti con l’inevitabile e a tratti anche ironica  libera 
interpretazione dei giovani dell’associazione. 

Il video verrà presentato ufficialmente nel corso 
del torneo AISE di Pescantina (VR) sabato 20 febbraio. 
Dopo questa data il video sarà disponibile gratuita-
mente sul sito www.judo-educazione.eu

L’associazione ringrazia Kyoiku Judo Trento, la 
ASD Dolomitica, il comune di Predazzo, La Cassa Ru-
rale di Fiemme, Coop Oltre, l’associazione Arjuna (a 
cui è stata messa a disposizione la sede per prove di 
spettacoli) e tutti i genitori e praticanti che proseguo-
no nel dimostrare fiducia nella proposta.

International Police Association
Comitato Locale I.P.A. di Fiemme e Fassa

L’Iinternational Police Association è un organismo 
indipendente e apolitico aperto agli agenti di tutti i 
Corpi di Polizia, attivi od in pensione, senza distinzio-
ne di grado, razza, lingua o religione  che promuove 
l’amicizia fra le Forze dell’Ordine. Un’associazione 
ove ogni membro si impegna nel rispetto dei principi 
dei diritti dell’Uomo, stabiliti dalle Nazioni Unite.

È la più grande Organizzazione di Polizia del Mon-
do presente in 59 stati sparsi nei 5 continenti e conta 
300.000 aderenti di cui 15.000 solo in Italia.

Promuove i legami di amicizia, le relazioni cultu-
rali e professionali tra i Membri nonché sostiene l’at-
tività nel settore sociale, per la convivenza pacifica 
tra i popoli.

 Il 12 Marzo 2005 anche nelle nostre vallate si è 
costituito  a Predazzo (TN)  il nostro Comitato Locale 
con  diversi  soci  che poi sono aumentati di anno in 
anno sino a raggiungere la ragguardevole cifra di 140 
aderenti.

Siamo partiti con un giusto entusiasmo ma senza 
la frenesia di voler strafare, gettando quindi le basi 
per una associazione che operi sul territorio e che 
duri nel tempo.

Il nostro motto “Servo per Amikeco” è profonda-
mente radicato in noi tutti ed è testimonianza diretta 
del rapporto che lega e che unisce le varie forze di 

Polizia Forze di Polizia, impegnate giornalmente nel 
difficile compito di far rispettare le leggi e di suppor-
to, anche morale, al cittadino. Compiti questi talvol-
ta sottovalutati dall’opinione pubblica e nello stes-
so tempo esaltati a caratteri cubitali quando accade 
qualcosa di grave.
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Venendo poi ad analizzare i nostri ultimi appunta-
menti ricordiamo che nel pomeriggio del 12 dic.2009 
è stata inaugurata la nostra prima ed accogliente sede 
sociale, messaci a disposizione dall’Amministrazione 
comunale a Predazzo, in via Venezia 28, presso lo 
Sporting Center.

Lo scrivente, unitamente al sindaco dr. Silvano 
Longo, ha proceduto al taglio del nastro tricolore per 
l’apertura ufficiale della sede, indirizzando a tutti i 
convenuti saluti di benvenuto e mettendo in risalto i 
sentimenti di stima che l’Amministrazione comunale 
nutre verso la nostra Associazione.

Dopo la benedizione della nuova sede da parte di 
don Carlo Lamelza,cappellano militare della Scuola 
Alpina della Guardia di Finanza, è stato tolto il drap-
po che copriva uno splendido bassorilievo in marmo 

bianco, raffigurante lo stemma ufficiale dell’Ipa, dono 
del nostro socio scultore Antonino D’Alonzo.

Poi l’intervento del nostro presidente di Delega-
zione Antonio Saggiomo, accompagnato nell’occa-
sione da tutto il suo direttivo, che mentre ha solen-
nizzato la cerimonia consegnando al sottoscritto la 
bandiera Ipa del Comitato Fiemme e Fassa, ha ribadi-
to il concetto che la sede e la Bandiera sociale deb-
bano essere e rimanere punti cardine di riferimento 
intorno ai quali sviluppare, con i soci e per i soci ,atti-
vità culturali e ricreative.

Si è svolta poi presso la nuova sede alla fine di 
febbraio la nostra assemblea annuale con la parteci-
pazione di una trentina di soci. Con il coordinamen-
to del segretario Paolo Vaia, l’assemblea si è aperta 
con la relazione del presidente Armando Lenzi che 
ha ricordato l’attività dell’ultimo anno sociale , con 
particolare rilevanza per la conferenza organizzata 
il 13 febb.2009 in collaborazione con il comune di 
Predazzo, dal titolo “Le Forze di Polizia e la Sicurezza 
sulle piste da sci”.

Durante l’anno sono, inoltre, proseguiti i lavori 
di ristrutturazione del baito Valgrana Alta, che con-
tinueranno nel 2010 con la posa del tetto e con la ri-
chiesta di disponibilità a dare una mano rivolta a tutti 
i presenti.

Analizzando in dettaglio il programma di massima 
dell’anno in corso si prevede una gara di tiro a segno 
con armi ad aria compressa il 9 Maggio, presso il po-
ligono Predazzo, con grigliata finale, gita culturale in 
settembre e cena con castagne e trippe in autunno.

È stato poi approvato il bilancio presentato dal te-
soriere Giovanni Guida e le varie relazioni,dopo un 
breve ma vivace dibattito.

Varie proposte sono state avanzate dai soci, una 
delle quali, quella di rendersi disponibili a collabora-
re con i vari comuni come operatori ausiliari del traf-
fico o per la gestione dell’ordine pubblico in occasio-
ne delle varie manifestazioni via a via organizzate. 

Il nostro Vice Presidente Rosario Giuliani, appas-
sionato di moto, che ha partecipato lo scorso anno 
con alcuni nostri soci  a un Moto Raduno Ipa in To-
scana ha lanciato la proposta di organizzare da par-
te del nostro Comitato Locale un Moto raduno sulle 
dolomiti.

Si ricorda a tutti i soci che la sede è aperta tutti 
i giovedì dalle 17 alle 19 e che costituisce un punto 
d’incontro e di amicizia per qualsivoglia necessità.

Il presidente
Armando Lenzi

Il Consiglio direttivo

Presidente: Armando Lenzi
Vicepresidente: Rosario Giuliani
Segretario: Paolo Vaia
Vicesegretario: Fiorenzo Ariazzi
Tesoriere: Giovanni Guida
Sede sociale: via Venezia 28 - Predazzo, presso 
Sporting Center

L’inaugurazione della nuova sede

Il Consiglio direttivo
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Unione Sportiva Dolomitica

È sempre difficile dare queste no-
tizie ma proverò a ricordarlo con al-
cune righe. Emilio, da lungo tempo 
ammalato non ce la fatta ancora una 
volta a superare se stesso. La Dolo 
piange un grande faro del volonta-
riato che per anni si è dedicato per i 
giovani e in particolare per lo sport a 
Predazzo.

Entrato in Dolomitica più di tren-
ta anni fa come accompagnatore del 
settore atletica, vista la presenza della 
figlia Antonella, è poi diventato con-
sigliere e in seguito anche segretario, 
indispensabile punto di riferimento 
anche organizzativo in particolar modo nell’atletica 
e nel salto e combinata nordica. Di lui si ricordano 
le numerosissime classifiche battute a ciclostile in 
quel di Passo Rolle, e poi con l’arrivo dei computer 
e delle fotocopiatrici, le tante classifiche preparate 
e consegnate sul posto a tutte le Società. Ma per 
tanti anni è stata anche sua la voce prestata come 
speaker alle manifestazioni di qualsiasi disciplina 
organizzata dalla Dolomitica.

Negli ultimi anni si era anche attivato per in-
segnare il mestiere ad alcune giovani ed anche a 
quella mamma che è attualmente la segretaria non 
eletta della Società e che ora non potrà purtroppo 
più contare sui suoi attenti insegnamenti.

Da parte mia voglio ancora una volta ringraziar-
lo pubblicamente per quanto fatto per i giovani di 

Predazzo ma anche per quanto ha a 
me insegnato e per quanto abbiamo 
negli anni assieme condiviso e vis-
suto. Sicuramente con Emilio, con il 
geom. Giuseppe Bernardi, purtroppo 
anche lui prematuramente scompar-
so, e con l’attuale revisore dei conti 
Luigi Boninsegna, uomini che hanno 
fatto la storia della Dolomitica, erava-
mo una squadra affiatata e inarresta-
bile dopo una decisione condivisa. La 
squadra ora è più ridotta ma sono si-
curo che mi aiuterà ancora per amal-
gamare al meglio l’attuale consiglio 
direttivo.

Questo è sempre stato uno dei sui principali 
pensieri, augurarsi che ad ogni rinnovo il nuovo 
consiglio direttivo riuscisse a trovare una condivi-
sa programmazione di intenti. Sicuramente tutti gli 
sportivi di Predazzo dovranno fare tesoro dei suoi 
insegnamenti e cercare come ha fatto lui di colla-
borare con la società del paese ogni qualvolta sarà 
necessario. Noi tutti cercheremo ora di ricordarlo 
e onorarlo con impegno sui vari campi di gara e in 
quanto promosso per i giovani.

GRAZIE DAL CUORE EMILIO per quanto hai aiu-
tato me e anche la mia famiglia con Valentina,  Gia-
da e Siria te ne siamo riconoscenti.

Nonno Guidi ...... el Guidi ....... Ciao
Roberto

Una intensa attività invernale

Grazie Emilio

Mercoledì 17 febbraio ci siamo ritrovati al Centro 
del Fondo di Lago per la consueta “Festa del Fondo”. 
Alle 18.00 il via alle staffette composte da un adulto/
ragazzo con un fondista più piccolo. Le copie allo 
start erano una ventina e subito si è scatenato l’ago-
nismo dei piccoli fondisti che percorrevano un giro 
di lancio di 500 m. arrivando così al primo cambio an-
cora con il gruppo compatto.

I grandi percorrevano due giri di 1.500 m. in tec-
nica classica per tornare a dare un nuovo cambio al 
compagno più piccolo che percorreva questa volta i 
1.500 m. della “Battistona” per presentarsi al traguar-
do chi in solitaria e chi dando vita a degli sprint con 
i compagni.

Dopo la gara una ricca premiazione per tutti 
uguale e via felici al “Pasta Party” nel ristorante del 
Centro.

Festa del fondo e gara sociale
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Per la verità la partecipazione di genitori e amici 
è stata un po’ scarsa rispetto agli anni precedenti e 
questo rammarica un po’ il gruppo di volontari che 
permettono lo svolgersi della manifestazione, ma 
confidiamo nelle edizioni dei prossimi anni nel ve-
dervi numerosi.

Hanno preso parte alla gara anche combinatisti e 
biatleti dimostrando di sapersi adattare al classico e 
dando filo da torcere ai fondisti puri.

Ricordiamo il debutto in gara del piccolo Marti-
no Facchini in copia con papà, arrivato soddisfatto al 
traguardo accompagnato dai ragazzi più grandi nello 
spirito della festa e non della gara fine a sé stessa.

Per la cronaca il podio è stato il seguente:
1° LESO Matteo - LONGO Paolo
2° FACCHINI Davide - BERNARDI Luigino
3° VINANTE Josef - BORDIGA Faustino 

In attesa che anche al Centro del Fondo di Lago di 
Tesero venga istituito il poligono di tiro permanente, 
l’Unione Sportiva Dolomitica di Predazzo ha messo 
in cantiere i Campionati Trentini di biathlon per le 
categorie giovanili specialità aria compressa. Il grup-
po dei partecipanti sono inseriti nel progetto “Two 
Sport One Passion” che ha come coordinatrice Lucia 
Rocca e come responsabile allenatori Giancarlo Del-
lantonio, sotto l’egida del responsabile del Comitato 
Trentino per il settore biathlon Roberto Brigadoi.

Una gara che, seppure non abbia avuto una mas-
siccia partecipazione anche perché i numeri del bia-
thlon in Trentino sono limitati, ha comunque dimo-
strato che la disciplina in Val di Fiemme può avere un 
seguito importante. I nuovi campioni trentini 2010 di 
biathlon rispondono  così al nome di Martin Moser 
del G.S. Castello di Fiemme fra i cuccioli, di Loren-
zo Tomio del G.S. Castello di Fiemme fra i ragazzi, 
di Filippo Dellasega della Dolomitica fra gli allievi e 

di Veronica Nones del G.S. Castello di Fiemme fra le 
allieve.

La categoria più partecipata, ed è di buon auspi-
cio, è stata la cuccioli, dove Martin Moser ha inflitto 
un minuto e mezzo a Nicolò Nones del G.S. Castello 
di Fiemme, che ha sua volta ha avuto la meglio per 
soli tre secondi su Simone De Godenz.

A termine dei campionati trentini si è poi dispu-
tata una gara revival, con al via ex atleti fiemmesi di 
biathlon. Tanto agonismo ed ancora qualche ottimo 
cecchino che non ha sbagliato un colpo nei tiri dal 
poligono. Fra i senior la migliore prestazione l’ha fat-
ta registrare Christian con il tempo di 7’39”, seguito 
da Michele Guadagnini a soli tre secondi, e da Ro-
lando Degiampietro a ventuno secondi, terzo con 
l’identico tempo di Manuel Felicetti.

LE CLASSIFICHE:
CUCCIOLI: 1. Martin Moser (Castello di Fiemme) 

15’57”0; 2. Nicolò Nones (Castello di Fiemme) 17’24”0; 
3. Simone De Godenz (Cornacci) 17’30”0; 4. Davide 
Giacomelli (Dolomitica) 18’20”0; 5. Stefano Varesco 
(Cornacci) 19’47”0; 6. Mattia Felicetti (Dolomitica) 
20’15”0; 7. Joseph Vinante (Cornacci) 21’00”0.

RAGAZZI: 1. Lorenzo Tomio (Castello di Fiemme) 
22’43”0; 2. Simone Daprà (Litegosa) 23’17”0.

ALLIEVE: 1. Veronica Nones (Castello di Fiemme) 
22’53”0.

ALLIEVI: 1. Filippo Dellasega (Dolomitica) 25’20”0.
 
REVIVAL SENIOR MASCHILE: 1. Christian Bonin-

segna (Dolomitica) 7’39”0; 2. Michele Guadagnini 
(Dolomitica) 7’42”0; 3. Rolando Degiampietro (Lite-
gosa) 8’00”0; 3. Manuel Felicetti (Dolomitica) 8’00”00; 
5. Marino Vanzo (Dolomitica) 8’10”0.

REVIVAL SENIOR FEMMINILE: 1. Nicole Brigadoi 
(Dolomitica) 7’50”0; 2. Francesca Lenzi (Dolomitica) 
10’15”0 3. Stephanie Brigadoi (Dolomitica) 10’24”0; 4. 
Ilaria Bernardini (Dolomitica) 11’50”0.

Biathlon: Campionati trentini e revival
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Domenica 24 gennaio 2010 la nostra società Do-
lomitica ha organizzato una gara nazionale giovani-
le per le categorie promozionale (baby e cuccioli) , 
ragazzi e allievi sui trampolini piccoli HS 21 e HS 36, 
l’appuntamento valeva doppio perché nella stessa 
giornata sono stati assegnati anche i Titoli Trentini di 
specialità sia del salto che della combinata nordica. 
Molto ben in luce gli atleti delle due Società trentine 
Dolo e Monte Giner che hanno monopolizzato di-
versi podi della nazionale giovani.

Nella gara promozionale la vittoria nel salto e an-
che nella combinata nordica sia per la gara nazionale 
che per il Titolo Trentino è andata al rappresentante 
del Monte Giner  Giovanni Bresaola con due salti re-
golari di 18 e 18,5 metri. Nel salto speciale Michele 
Longo della Dolomitica ha ottenuto il secondo po-
sto nella gara nazionale e la medaglia d’argento per 
il titolo trentino. Terzo posto nella nazionale per 
Jonny Zozzoli del Monti Lussari mentre la medaglia 
di bronzo trentina è andata a Nicola Dallagiovanna 
del Monte Giner, nella nazionale troviamo poi anche 
al 6° posto per la Dolomitica Marco Longo. Dopo la 
prova di fondo nella combinata nazionale promozio-
nale Michele Longo ha concluso al 3° posto mentre 
Marco Longo è 5°, per quanto riguarda il Campionato 
Trentino combinata come detto medaglia d’oro per 
Giovanni Bresaola, argento per Nicola Dallagiovanna 
e bronzo per Michele Longo. Nella gara nazionale ra-
gazzi sempre sul trampolino HS21 la vittoria è andata 
a Giulio Bezzi del Monte Giner che di conseguenza 
ha fatto suo anche il titolo trentino di specialità. Al se-
condo posto il portacolori Dolomitica Manuel Longo 
che si aggiudica anche la medaglia d’argento trentina 
e terzo posto per Kevin Rosenwirth dei Monti Lussari 
con quarto posto per Alessio Longo della Dolomitica 
che si aggiudica anche la medaglia di bronzo per la 
gara con validità trentina.

Per quanto riguarda la combinata ragazzi ancora 
doppia vittoria, gara e titolo trentino per Giulio Bez-
zi che nel fondo realizza il secondo tempo e resiste 
al recupero dell’atleta dell’U.S. Lavazè Denis Parolari 
che settimo dopo il salto risale fino al secondo po-
sto e anche alla medaglia d’argento trentina mentre 
il compagno di squadra Mirko Sieff ottavo dopo il 
salto risale fino al terzo posto finale e di conseguen-
za si aggiudica anche la medaglia di bronzo trentina. 
Per gli atleti della Dolomitica segnaliamo nel salto 
il 10° posto di Pietro Zorzi che si è poi difeso bene 
anche nella combinata nordica risalendo fino al 7° 
posto finale. Fra gli allievi che si sono cimentati in-
vece sul trampolino HS36 la vittoria nel salto e anche 
nella combinata è andata al rappresentante dello S.C. 
Gallio Andrei Lunardi che ha preceduto il gardenese 
Alex Insam e Luca Gianmoena della U.S. Lavazè.

Hanno saltato su questi trampolino anche alcu-
ni atleti della Dolo e precisamente Manuel Longo 
6° classificato, Alessio Longo 7° e Pietro Zorzi 13°. 
Il Trofeo POOL SPORTIVO DOLOMITICA è andato 
con punti 863 al Gruppo Sportivo Monte Giner di Pel-
lizzano davanti alla Dolomitica  (punti 590) e al Monte 
Lussari di Tarvisio (punti 416).

Campionati Assoluti di combinata nordica
Mercoledì 3 febbraio 2010 la Dolomitica ha or-

ganizzato i campionati italiani assoluti di combinata 
nordica sul trampolino piccolo HS106 e i campionati 
italiani juniores di salto speciale.

È stata sfida tra predazzani e la nostra società ha 
visto finalmente trionfare i suoi “gioiellini” con Die-
go Dellasega al primo posto dopo che in entrambi i 
salti ha ottenuto la misura più lunga a conferma del 
buon momento di forma, l’altro Dellasega, Roberto, 

alfiere delle Fiamme Gialle,  si è classificato al secon-
do posto distanziato però di 24 punti mentre sul ter-
zo gradino del podio troviamo sempre per le Fiam-
me Gialle il tarvisiano combinatista Alessandro Pittin 
che è poi risultato incontrastato vincitore del titolo di 
combinata assoluta davanti alla medaglia d’argento  
Giuseppe Michielli delle Fiamme oro che era terzo 
dopo il salto e alla medaglia di bronzo l’altoatesino 
Armin Bauer secondo dopo il salto. Nella combinata 
assoluta, Roberto Tomio si è classificato al 9° posto. 
I campionati italiani assoluti e juniores sono andati 
quindi a riposo con grossa soddisfazione di tutto lo 
staff della Dolomitica per l’ottimo risultato organiz-
zativo ottenuto.

Quindi, da parte del presidente Brigadoi e della 
responsabile Giovanna Comina, un grazie a tutti i 
collaboratori.

Nella stessa giornata approfittando dell’organiz-
zazione attiva si sono assegnati anche i Titoli Tren-
tini di salto speciale e combinata nordica categoria 
juniores, come prevedibile nel salto speciale nuovo 
oro per Diego Dellasega, argento per Roberto Della-
sega e bronzo per Daniele Varesco, atleti di Masi di 
Cavalese in forza alla Dolomitica.

Nella combinata nordica, dopo un salto sul tram-
polino HS106 e il fondo sulla distanza dei 10 km, tro-
viamo un podio tutto Dolomitica con medaglia d’oro 
per Roberto Tomio, argento per Paolo Corradini e 
bronzo per Alessandro Vinante.

Attività del salto
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Campionati aspiranti salto e combinata
Sabato 6 febbraio 2010 la Dolo ha organizzato i 

campionati italiani aspiranti di salto e combinata nor-
dica sui trampolini del centro del salto di Predazzo e 
sulle piste di fondo di Lago.

Continua il momento magico dei saltatori fiemme-
si sui trampolini di casa. Sono arrivati altri due titoli 
in questi campionati e altre due medaglie per gli atle-
ti del Comitato Trentino e della Dolomitica. Il vero 
protagonista risponde al nome di Daniele Varesco di 
Masi di Cavalese che ha centrato una doppia affer-
mazione, facendo suo sia il titolo di salto speciale dal 
trampolino HS106, sia il titolo di combinata nordica  
sulla distanza nel fondo di 5 km.

Giornata positiva anche per l’altro portacolori del-
la Dolomitica Paolo Corradini di Castello di Fiemme 
che ha ottenuto l’argento nella combinata nordica e 
il bronzo nella gara di salto speciale.

Le due medaglie d’oro valgono doppio se si con-
sidera che Daniele è al primo anno della categoria 
aspiranti, e nei due salti ha fatto registrare le ragguar-
devoli misure di 97 e 99,5 mt, totalizzando un totale 
di 238 punti e staccando notevolmente il favorito Fe-
derico Cecon friulano (figlio d’arte) che si è fermato 
a 226,5 punti grazie a due salti di 96,5 e 94,25 metri 
mentre terzo come detto è Paolo con punti 215,5.

Nel salto unico per la combinata il nostro alfiere 
Daniele si è ancora superato ed ha totalizzato una 
misura di 100 mt.

Nella stessa giornata sono stati anche assegnati i 
titoli trentini aspiranti di salto speciale e combinata 
nordica che sono andati nell’ordine ai tre atleti della 
Dolomitica, oro Daniele Varesco, argento Paolo Cor-
radini e bronzo a Maximilian Thoma.

Salto speciale
Domenica 7 febbraio 2010. Dominio gardenese 

fra le società nella gara di salto speciale disputata a 
Predazzo ed organizzata dalla nostra società in una 

bellissima giornata dal lato atmosferico ma triste per 
la Dolo, visto che, nella notte, era mancato, a causa 
di lunga malattia, il nostro stimatissimo e apprezzato 
negli anni segretario Emilio Guidi. 

Il presidente Brigadoi lo ha ricordato con un mi-
nuto di silenzio durante la riunione di giuria del mat-
tino mentre alle 10.00 puntuali sono iniziati i salti per 
la gara promozionale sul trampolino HS21 e a seguire 
la categoria ragazzi sullo stesso trampolino e poi sul 
trampolino HS36 la gara per la categoria allievi.

Il club altoatesino ha portato a casa due vittorie 
sulle tre categorie previste. L’unica affermazione 
trentina è arrivata nella categoria ragazzi dal tram-
polino Hs21 dove si è imposto Manuel Longo della 
nostra Società con due salti identici da 20 metri e un 
punteggio complessivo di 218 punti.

Alle sue spalle il friulano del Monti Lussari Kevin 
Rosenwirth e terzo l’altro predazzano della Dolo 
Alessio Longo. Sempre nella categoria ragazzi ri-
cordiamo il 7° posto per Pietro Zorzi Dolomitica. La 
categoria allievi è stata invece appannaggio di Alex 
Insam Gardena su Andrew Lunardi Gallio e su Luca 
Gianmoena dell’U.S. Lavazè, con  5° Manuel Longo, 
8° Alessio Longo, e 12° Pietro Zorzi.

Nella promozionale ha primeggiato Joy Senoner 
del Gardena, mentre per la Dolo troviamo al 4° po-
sto Michele Longo e al 7° Marco Longo. Fra le società 
la Dolomitica è seconda con 381 punti e davanti al 
Monte Giner che ha totalizzato 300 punti.

Le imprese di Diego Dellasega
I due mesi di gennaio e febbraio sono stati impor-

tanti per il lato organizzativo della nostra società, an-
che per i risultati internazionali dei nostri atleti. Già 
sabato 9 gennaio in Coppa Continentale a Sapporo 
Diego Dellasega ottiene una strepitosa prestazione 
vincendo la gara sul trampolino HS134, e questo per 
lui a quella data è il miglior risultato di carriera, co-
struito soprattutto nel primo dei due salti, nel quale 
ha raggiunto la distanza di 129,5 mt, mentre nel se-
condo salto con 121,5 mt ha ottenuto la terza miglior 
prestazione.

Nella stessa gara Roberto Dellasega chiude al 24° 
posto mentre nella gara del giorno prima sul trampo-
lino HS 100 era 20° e Diego 14°. Nella gara del 10 gen-
naio leggermente meno buoni i risultati dei nostri 
due predazzani rispettivamente 15° posto per Diego 
e 21° posto per Roberto.

Sempre a Sapporo nelle gare di Coppa del Mondo 
a seguire purtroppo i nostri atleti ottengono risulta-
ti al di sotto delle aspettative, Diego dopo aver fatto 
ben sperare nei salti di qualificazione non riesce a 
fare punti di Coppa e questo alla fine non gli permet-
terà di essere presente alle Olimpiadi di Vancouver 
in Canada mentre nell’ultima gara Roberto è 29° e 
totalizza quei due punti comunque pesanti che alla 
fine saranno decisivi per la sua convocazione alla 
Olimpiadi.

A fine gennaio in quel di Hinterzarten in Germa-
nia si sono invece svolti i Campionati Mondiali Junio-
res di salto, combinata e fondo ai quali erano presen-
ti anche alcuni atleti di Predazzo e della Dolomitica. 
Il risultato più importante per i nostri portacolori è 
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stata sicuramente la medaglia di bronzo in salto spe-
ciale per Diego Dellasega, un risultato che si può de-
finire storico in quanto porta per la prima volta una 
medaglia internazionale di questo livello a Predazzo. 
Per lui è sicuramente una grandissima soddisfazio-
ne come per tutto lo staff della Dolomitica che vede 
premiato il giusto lavoro di tantissimi anni da parte di 
molte persone.

Unico rammarico che non si riesce a mandar giù 
è il fatto che purtroppo questo grande risultato ot-
tenuto troppo tardi non riesce comunque ad apri-
re nessun spiraglio per una sua partecipazione alle 
Olimpiadi canadesi.

Nella stessa gara Roberto Dellasega  sbaglia tutto 
e finisce fuori al 45° posto, e anche nella gara a squa-
dre finale con i nostri due Dellasega il risultato non 
va oltre un 7° posto finale. Nella gara a squadre finale 
di combinata nordica invece l’Italia è 6° con anche il 
nostro alfiere Roberto Tomio.

Mondiali juniores di fondo
Bene ai nondiali juniores anche i fondisti con il 

nostro portacolori Dolomitica Enrico Nizzi che nella 
gara inaugurale, la sprint, ottiene un 6° posto in finale 
dopo che nella mattinata si era qualificato con il 19° 
tempo e aveva superato brillantemente poi tutte le 
varie batterie di eliminazione.

Medaglia sfiorata invece per la ex atleta della Do-
lomitica Gaia Vuerich che deve purtroppo acconten-
tarsi di un 4° posto in finale dopo che nella mattina-
ta nella gara di qualificazione aveva ottenuto un 7° 
tempo.

Meno bene per lei nella seconda gara disputata 
nei giorni successivi, nella 5 km tecnica classica. dove 
ottiene soltanto il 49° posto finale. Prova difficile e 
opaca anche per il nostro ex Matteo Gismondi nella 
sua prima gara, la 10 km in classico, dove ottiene il 

51° posto, soltanto quarto degli italiani in gara. Me-
glio ha fatto nella 10 km classica la nostra ex Dolo, la 
Under 23 Lisa Morandini, che ha chiuso con un buon 
12° posto finale e prima delle italiane in gara.

Nella gara maschile Under 23 sulla distanta di 15 
km ancora un ex Dolomitica a tenere alti i colori per 
l’Italia e precisamente Mattia Pellegrin che chiude al 
15° posto finale. Nelle ultime giornate di gara si assi-
ste ad un bel riscatto di Matteo Gismondi che nella 
Pursuit ottiene un ottimo 11° posto e discreto anche 
Enrico Nizzi che chiude al 26° posto.

Bene nella Pursuit anche Lisa Morandini che chiu-
de al 19° posto, seconda delle italiane. Ottimo sem-
pre nella Pursuit anche il risultato di Mattia Pellegrin 
che alla fine è 10° dopo la prima frazione in classico 
dove era addirittura 9°.

Nelle staffette miste l’Italia, con Gaia, è 9ª, mentre 
i maschi con il nostro portacolori Enrico Nizzi in ul-
tima frazione, con il terzo tempo parziale, sono set-
timi.

Predazzani a Vancouver
Chiudo questa relazione dell’attività internaziona-

le del salto, combinata e fondo ricordando la parteci-
pazione alle Olimpiadi di Vancouver del predazzano 
Roberto Dellasega nel salto speciale come atleta, di 
Ivo Pertile come direttore agonistico del salto/com-
binata nordica, di Sandro Pertile come direttore delle 
gare di salto speciale, di Giuseppe Chenetti come al-
lenatore della parte fondo per la combinata nordica, 
dei tecnici dei materiali per l’Italia Michele Giuliani 
e Enzo Macor nonché per la squadra americana di 
combinata nordica Paolo Bernardi.

Alle Olimpiadi erano presenti anche altri tecnici 
dei materiali, come per il fondo Stefano Vuerich e 
per lo snowboard Alberto Morandini, e l’allenatore 
dei gigantisti italiani Matteo Guadagnini. 

Domenica 28 febbraio 2010, si è svolto sulle nevi 
di Passo Rolle, pista Castellazzo, il IV Memorial “Car-
lo Brigadoi” gara di sci alpino in formula di gimkana 
riservata alle categoria baby e cuccioli femminile e 
maschili della circoscrizione B del Trentino. La gara 
organizzata dalla U.S. Dolomitica era valida anche 
come prova del Circuito Famiglia Cooperativa del 
Trentino e assegnava anche il Trofeo Famiglia Coo-
perativa Val di Fiemme.

Ottima l’organizzazione con tutti i volontari, al-
lenatori e genitori di questo numeroso gruppo che 
si sono resi disponibili e hanno permesso un buon 
risultato anche in una giornata difficile che fin dal 
primo mattino ha tenuto tutti con il fiato sospeso. 
Per fortuna la nebbia si è subito alzata lasciando però 
una forte umidità che ha fatto patire per tutta la gior-
nata il freddo alle persone presenti.

Anche la visibilità non è stata proprio delle miglio-
ri ma comunque tutti si sono dati battaglia consci che 
il percorso era ottimamente preparato e seguito dai 
numerosi addetti, guardiaporte e lisciatori. Ben 282 

sono stati gli atleti al via e che hanno affrontato le 
varie difficoltà del percorso, con le porte da slalom 
a pali nani, le boe, pali su schiena di mulo, paraboli-
che, porte da snowboard, salto direzionale e per fini-
re porte da gigante.

La società, grazie al Pool Sportivo Dolomitica e 
alla Famiglia Cooperativa Val di Fiemme, ha potuto 

Memorial Carlo Brigadoi
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predisporre anche una bella premiazione per tutti i 
piccoli atleti. Il 4° MEMORIAL “CARLO BRIGADOI” 
è andato allo Ski Team Fassa con punti 883 e che ha 
preceduto la Dolomitica con punti 659, al terzo posto 
lo S.C. Rujoch con punti 285, al quarto posto la Monti 
Pallidi con punti 274 e al quinto posto la Latemar con 
punti 242.

Prima si segnalare le classifiche dei nostri atleti 
migliori, permettetemi di dire grazie ma veramente 
di cuore a tutte le persone che hanno reso possibile 
il risultato generale, dalla Società Impianti, con i pro-
pri operai, a tutti i nostri allenatori per l’ottima scelta 
di percorso e tracciatura, ai genitori che si sono resi 
disponibili per i vari compiti, ai cronometristi, alla 
Croce Bianca di Tesero con Riccardo Morandini e 
Vincenzo Boi, al dott. Giovanni Maffei, allo speaker 
Sergio Gazzi, a Renato Brigadoi e ai fratelli Giorgio e 
Paolo Dellantonio per l’allestimento della zona tra-
guardo con i vari sponsor della manifestazione e del 

Pool Sportivo Dolomitica e ad Alberto Mascagni per 
le fotografie e il video della gara.

Nella categoria baby femminile sale sul gradino 
più basso del podio Giorgia Felicetti, e 11ª è Sara Mo-
randini.

Nei baby maschile 6° posto per Silvio Delugan, 8° 
Alessio Felicetti, 12° Stefano Morandini e a seguire 
di poco distanziati gli altri 16 nostri rappresentanti. 
Nella categoria cuccioli femminile vince Elisabetta 
Felicetti con il tempo di 45”96 e precede di 5 cente-
simi l’atleta dello Ski Team Fassa Anastasja Rasom. 
Sul terzo gradino del podio ancora una nostra atleta 
Michela Giacomelli con il tempo di 46”37. Seguono 
ancora al 6° posto  Franziska Roessler, al 10° posto 
Laura Bisoffi e al 13° Martina Piazzi.

Bene per i colori gialloverdi anche nei cuccioli 
maschile dove si è sfiorato il podio: al 4° posto Pa-
trick Paluselli, 5° Michele Morandini, 7° Daniele De-
francesco, 11° Stefano Dellantonio.

Sabato 20 e domenica 21 marzo, la nostra società 
ha organizzato sugli Impianti della S.I.T.R. di Passo 
Rolle le ultime due gare Fis junior del Circuito Bim 
Trentino 2010. Sabato c’è stata la gara di gigante sul-
la pista Fiamme Gialle, pista tecnica e lunga con 300 
metri di dislivello.

Al via 63 donne e 96 maschi in rappresentanza del-
le società trentine ma anche provenienti dal vicino 
Alto Adige, dalle Alpi Centrale, dal Piemonte, dal Co-
mitato Emiliano e dal Molisano nonché alcuni atleti/e 
in rappresentanza della Slovacchia, Polonia, Finlan-
dia, Olanda, Germania, Svizzera, Danimarca.

Nella gara femminile, vinta da Alice Spagnolli del-
lo Ski Team Fassa davanti alla rappresentante Sviz-
zera Seraina Godli e a Alice Bastiani della Agonistica 
Campiglio, era presente anche la nostra atleta Lorella 
Mich che ha concluso la sua prova classificandosi al 

15° posto. Una prova discreta ma la ragazza ha ancora 
molte possibilità di migliorare e la sproniamo visto 
che è al primo anno di esperienza in questo circuito. 
Proprio per questo motivo, che costringe gli atleti del 
primo anno a non fare più di 25 gare tecniche, dome-
nica 21 Lorella non ha partecipato alla seconda gara.

Tornando a sabato 20, nella categoria maschile, la 
vittoria è andata a Marco Manfrini del Cai Sat Rove-
reto, davanti all’atleta dell’Agonistica Marmolada Se-
bastiano Finazzer e a Gianluca Costantino dell’Active 
Sport. Domenica 21 il secondo gigante Fis previsto 
che assegnava anche il titolo Trentino di specialità si 
è svolto sulla più impegnativa pista Paradiso 1 con un 
dislivello di 310 mt ma con tracciato più corto e ripi-
do, in questo caso al via soltanto 54 atlete femminili 
e 84 maschi. La gara femminile è stata vinta da Alice 
Bastiani dell’Agonistica Campiglio. Mentre il podio 
maschile ha visto salire sul gradino più alto France-
sco Romano del GS Fiamme Gialle davanti a Pietro 
Franceschetti dell’Agonistica Campiglio e con l’Au-
striaco Magnus Walch al terzo posto.

La delegata Miriam Muzio, per la prima volta in 
quel del Passo Rolle, si è complimentata con tutto lo 
staff della Dolomitica e con il direttore della socie-
tà Sitr Rolle Paolo Boninsegna per l’ottima collabo-
razione nel portare a termine due gare Fis junior di 
altissimo livello. Da parte mia come presidente della 
Dolo un grande grazie agli allenatori e a tutti i vo-
lontari collaboratori presenti che hanno contribuito 
a questo grande successo.

Un ultimo pensiero per le nostre due apripista 
Asia Benedetti e Cinzia Delugan presenti per rifinire 
la preparazione in vista dei Campionati Italiani Allie-
vi all’Abetone e per fare una prima esperienza nella 
categoria dove andranno a confluire dal prossimo 
anno. I loro tempi nelle prove non hanno sicuramen-
te sfigurato e fanno ben sperare per il loro futuro.

Domenica 18 aprile, a Passo Rolle, la Dolomitica 
ha organizzato la tradizionale festa sociale di fine sta-
gione.

Fis junior
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CML Predazzo e Bellamonte

Il giorno venerdì 29 gennaio 2010 con l’intenzione 
di creare una manifestazione di contorno alla 37^ edi-
zione della Marcialonga di Fiemme e Fassa, il Comita-
to Manifestazioni Locali di Predazzo e Bellamonte in 
collaborazione con il Comune e la Ditta Bancoline di 
Varena (sponsor ufficiale che ha permesso di offrire 
come gadget un marsupio tecnico per allenamento 
ad ogni concorrente) ha organizzato la 1^ Edizione 
della PREDAZZO SPRINT, gara di sci nordico a staffet-
ta in notturna a puro scopo promozionale.

La gara si è svolta lungo le vie del centro con par-
tenza ed arrivo nella piazza principale. Protagonisti 
dell’evento sono stati i bambini delle società sportive 
della valle divisi in squadre di 3 elementi ciascuno.

Ogni squadra era composta da un baby, un ragaz-
zo e un cucciolo che si sono sfidati con la formula 
della tecnica classica su di un percorso di 250 mt. per 
la categoria baby e di 500 mt. per le categorie cuccioli 
e ragazzi da ripetere per due volte ciascuno.

Il percorso realizzato con la collaborazione del 
tecnico Bordiga Faustino (Allenatore del Gruppo 
Sportivo Fiamme Oro di Moena) e di Leso Eriberto 
(responsabile del settore fondo dell’Unione Sportiva 
Dolomitica di Predazzo) prevedeva degli ostacoli e 
dei dossi lungo il tracciato con l’intento di far diverti-
re i bambini ed allo stesso tempo rendere il tutto più 
spettacolare. 

Dopo la gara dei bambini si è svolta la gara riserva-
ta agli adulti con obbligo di rispetto delle quota rosa, 
ovvero di una donna all’interno di ogni squadra. A 
tal proposito, per il futuro si pensa di modificare la 
formula vista la difficoltà di trovare concorrenti del 
gentil sesso. 

A chiusura della manifestazione hanno sfilato lun-

go il percorso i figuranti dell’Associazione Haflinger 
Club di Fiemme e Fassa in costume tipico: chi su una 
carrozza, chi su delle slitte o con gli sci ai piedi tutti 
rigorosamente trainati da splendidi cavalli Haflinger 
addobbati a festa per l’occasione. 

Sentiti i commenti entusiasti sia dei partecipanti 
che del numeroso pubblico accorso in piazza e lun-

go tutto il percorso, è intenzione di questo Comitato 
Manifestazioni ripetere l’iniziativa negli anni futuri. 
L’intento sarà quello di coinvolgere maggiormen-
te la popolazione nella gara,  con delle formule che 
riprendano la sfida che negli anni 80 vedeva come 
protagonisti i rioni del paese nella ormai storica Va-
salöse.   

“La ciliegina sulla torta”
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Un anno di lavoro assieme
Forse qualcuno di voi leggendo questo articolo si 

sarà chiesto come mai il sottotitolo “La ciliegina sulla 
torta”: la cosa è molto semplice. 

La 1^ edizione della Predazzo Sprint ha portato 
questo Comitato a tagliare il traguardo del primo 
anno di lavoro assieme, e quella torta vuole rappre-
sentare tutte le manifestazioni che abbiamo organiz-
zato nel 2009. 

Gli appuntamenti sono stati molti, sia a Predazzo 
che a Bellamonte: serate di musica di vario genere 
dalla musica classica al country, dalla musica da ballo 
alla baby dance per i i più piccoli, serate di diaposi-
tive inerenti la montagna, esibizioni dal vivo con fal-
chi ammaestrati, concerti di corpi bandistici e cori di 
montagna che attraverso le loro interpretazioni ricor-
dano a noi paesani e ai turisti storie di vita quotidiana 
di una volta. Abbiamo inoltre avuto importanti col-
laborazioni con il Museo Geologico delle Dolomiti 
e con la Biblioteca di Predazzo volte a coinvolgere i 
bambini mettendoli a contatto con la natura e quello 
che li circonda. 

La settimana del fiore con il programma di Quel 
mazzolin di fiori con escursioni guidate sul territorio 
e serate, incontri e laboratori a tema, in abbinamen-
to alla rassegna gastronomica “Il prato nel piatto”. Il 
concorso Predazzo in fiore, al quale hanno parteci-
pato una quarantina di famiglie che addobbando con 
splendidi fiori i loro balconi hanno valorizzato le pro-
prie case e di conseguenza il paese.

A Bellamonte si sono svolte due serate di rievoca-
zione della vita in baita, animate da abili figuranti che 
in costume tipico hanno ridato vita agli usi e costumi 

di una volta.
Si è anche osato nel voler provare a cambiare la 

formula di una manifestazione collaudata come quel-
la de “I Dodes Masi de Pardac”, la passeggiata lungo 
le vie del centro storico con punti di ristoro e angoli 
rievocativi sugli antichi mestieri, concentrando il tut-
to in un unico rione allo scopo di riunire le persone 
in un luogo più limitato e di conseguenza creare un 
ambiente più vivace e di festa. L’esperimento sembra 
essere riuscito con successo visto l’apprezzamento 
espresso nei giorni successivi sia da parte delle as-
sociazioni coinvolte, sia da parte di chi ha semplice-
mente trascorso una piacevole serata scoprendo al-
cuni angoli caratteristici del nostro paese mai notati 
prima.

Purtroppo per problemi di cattivo tempo è sal-
tato un appuntamento come quello de “Le ciao del 
paes”. 

A conclusione del lavoro estivo e con lo scopo di 
ringraziare quanti a titolo personale o perché com-
ponenti di qualche associazione hanno collaborato 
con noi nel corso dell’anno, si è tenuta in autunno 
presso lo Sporting Center una cena con ballo, aperto 
poi anche al pubblico.

Abbiamo appena tirato le somme di un anno di 
lavoro, ma siamo già ripartiti per la nuova stagione 
con l’impegno e la voglia di fare del nostro meglio. 
Ancora  grazie a tutte quelle persone che in qualche 
modo ci hanno dato una mano e che, come noi, met-
tendosi in gioco cercano di fare qualcosa per il pro-
prio paese.

Il Comitato Manifestazioni Locali
di Predazzo e Bellamonte

37ª Marcialonga
La 37ª Marcialonga di Fiemme e Fassa verrà sicu-

ramente ricordata per la chiusura delle iscrizioni an-
ticipata addirittura a novembre visto l’alto numero di 
richieste che già a quella data avevano raggiunto il 
tetto massimo di 6500. E ben 500 (tondi tondi) sono 
stati i classificati nella distanza corta o “Light” al tra-
guardo di Predazzo dopo 45 Km posto assieme allo 
“sprint” del Comune di Predazzo come al solito nella 
zona della vecchia stazione.

Un bel risultato quindi ottenuto ancora una volta 
dal Comitato Organizzatore - supportato da centinaia 
di volontari - che sta ora valutando bene bene se au-
mentare ancora il tetto delle iscrizioni per garantire 
tutti i servizi (che contraddistinguono la Marcialonga 
nel Mondo) a tutti gli atleti.

Quindi una bella edizione che, grazie anche alle 
condizioni meteo ideali, ha garantito un’ottima pista 
che ha retto al meglio al passaggio di tutti i concor-
renti.

Ma per Predazzo è stato un impegno ancor mag-
giore visto che, come accaduto lo scorso anno in quel 
di Ziano, si è cercato di tornare a rivivere l’evento 
Marcialonga come avveniva durante le prime edizio-
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ni; con quel calore e quell’atmosfera che consentiva-
no a tutti i paesi di respirare proprio l’aria di questa 
festa.

Una bella mostra sullo sci da fondo è stata quindi 
allestita nella sala comunale sotto i portici con l’espo-
sizione di sci, attrezzature, fotografie e filmati d’epo-
ca. Inoltre, il venerdì sera è stata messa in scena una 
gara sprint per tutti, ragazzi ed adulti, su di un anello 
di 500 metri con neve riportata proprio in centro pae-
se con partenza ed arrivo in piazza.

Grazie alla collaborazione di tante persone ed 
associazioni si è curato anche l’aspetto del “colore” 
esponendo in vetrine e sui balconi bandiere e ban-
dierine, pettorali, manifesti, sagome di sciatori, sci e 
bastoni, fotografie e qualsiasi oggetto in tema che ha 
consentito ai nostri ospiti stranieri che passeggiava-
no lungo le nostre vie di rendersi conto di essere im-
mersi in questo clima.

È sembrata quasi una gara fra gli esercenti che 
non hanno voluto essere da meno dei loro colleghi 
che avevano già addobbato la propria vetrina.

Un impegno che ha trovato il consenso anche del 
Comitato Organizzatore della Granfondo che ha avu-
to parole di elogio per il lavoro fatto dal nostro paese 
dimostrando che non occorre poi molto se da parte 
di tutti c’è un minimo di collaborazione.

Ed è per questo bello e curioso riassumere anche 
con alcune cifre i “numeri” di questa iniziativa:
•	 57 cordoni di bandierine nazioni
•	 97 pettorali
•	 50 manifesti
•	 49 striscioni + 20 bandiere Marcialonga
•	 27 bandiere Italia + 21 Predazzo + 6 Europa + 40 

varie

•	 10 palloni grandi + 140 palloncini
•	 70 sagome sciatori piccole + 10 grandi + 12 tabello-

ni con sciatori
•	 13 Fondoli
•	 15 paia sci
•	 3 striscioni Predazzo/Benvenuti
•	 2 striscioni Predazzo/Arrivederci
•	 52 VETRINE ADDOBBATE!!!

Un plauso quindi a tutti coloro (e sono veramente 
tanti) che in qualsiasi modo hanno collaborato in tut-
ti i servizi legati all’evento Marcialonga.

Paolo Dellantonio
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Circolo Filatelico Predazzo

L’incontro mensile di dicembre del Circolo Filate-
lico, ha offerto l’occasione per festeggiare una tappa 
importante e del tutto straordinaria. Il nostro socio, e 
presidente onorario, Sigifredo Croce ha raggiunto il 
traguardo dei novant’anni.

Centrare un obiettivo così ragguardevole con la 
vivacità e lucidità del nostro amico Sigi non è certa-
mente una cosa da tutti. Meritava un momento col-
lettivo di gioia e allegria con un brindisi al festeggiato 
e la tradizionale torta di Buon Compleanno. 

L’occasione ha creato un clima di ricordi e memo-
rie del suo passato ricco di molti avvenimenti, non 
tutti felici. Con grande commozione sua, ma anche 
dei presenti, ha letto il suo diario degli anni di guerra, 
ricco di particolari, e di citazioni di numerose locali-
tà dei fronti francese, jugoslavo e russo, sui quali ha 
combattuto, e dai quali, quasi miracolosamente ritor-
nò. Dopo alcuni mesi trascorsi in un ospedale milita-
re, le sue peripezie di guerra continuarono.

Dopo l’8 settembre ’43 Sigifredo fu tradotto in un 
Campo di concentramento militare in Germania.

A questo punto veniva chiesto ai soldati di aderi-
re alla Repubblica di Salò e al Reich. Sigifredo, come 

molti suoi commilitoni, non aderì e così fu privato 
dei diritti di prigioniero di guerra previsti dalla Con-
venzione di Ginevra e dichiarato IMI (internato mili-
tare italiano). Fu spedito in un Campo di lavoro ob-
bligatorio dove la vita era quella dei Lager di triste 
memoria.

La voce si rompe nel raccontarci come dopo una 
giornata di lavoro trascorsa sotto la pioggia, al ritor-
no in baracca,  andava a dormire sulle assi, senza un 
materasso, e con i vestiti gelati addosso; e ancora di 
quando due suoi commilitoni di Ziano rinunciavano 
alla loro mezza porzione di marmellata per permet-
tergli di riprendersi dal grave deperimento organico 
in cui era caduto. 

La nostra curiosità si è poi spostata sulla sua attivi-
tà filatelica e quindi abbiamo voluto conoscere come 
sia iniziata questa sua passione coltivata per tanti 
anni e l’intervista ha preso avvio.

Sigifredo, quando è incominciata la tua passione 
per i  francobolli?

Già da ragazzo i francobolli mi incuriosivano, pro-
vavo a staccarli dalla busta cercando i punti non in-
collati, magari qualche angolo sfuggito alla spugnetta 
del mittente….. Purtroppo molti si laceravano ma un 
bel giorno scoprii che immergendo la busta nell’ac-
qua i bolli si staccavano senza danni; li asciugavo e li 
incollavo su di un quaderno. Allora non c’era ancora 
la colla in stick, e si sostituiva con quella ottenuta dal-
la farina bagnata con l’acqua. 

Festeggiato Sigifredo Croce
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Altri si interessavano ai francobolli? 
Si, venni in contatto con altri ragazzi che li racco-

glievano in libretti con delle stupefacenti (per quel 
tempo) taschine nelle quali riporli senza doverli in-
collare. È stata una meravigliosa scoperta.

Ci fu la parentesi del servizio militare e della guer-
ra, ma al ritorno ripresi la mia raccolta. Allora si racco-
glievano esclusivamente francobolli usati, sia italiani 
che esteri, che venivano scambiati tra gli appassionati 
durante incontri occasionali quali le prove della Filo-
drammatica o della  Banda altri miei grandi interessi.

Quando hai conosciuto il Circolo Filatelico?
La raccolta ottenuta attraverso il ricupero dei fran-

cobolli tra la propria posta e quella degli amici non 
consentiva di raggiungere una certa completezza 
delle serie emesse.

Fu allora che l’amico Filippo “Pinter” mi parlò del 
Circolo Filatelico, nato ormai da qualche anno, e del-
le opportunità che offriva:  raccogliere in modo ordi-
nato e completo le varie emissioni. Allora era ancora 
molto in voga lo scambio tra i soci che mensilmente si 
incontravano proprio con lo scopo di portare i propri 
“pezzi doppi” da scambiare con i “pezzi mancanti”; 
ma tutto il materiale che non era possibile reperire 
attraverso lo scambio si poteva ottenere prenotando-
lo alla Società Filatelica Trentina.

Mi iscrissi immediatamente. Era il 1974,  Presiden-
te  era Mario Bernardi; altri soci, tutti ormai scompar-
si, erano il dottor Luigi Agraiter, il veterinario Rigoni, 
il maestro Guido Dellantonio, quest’ultimo anche se-
gretario del Circolo. 

Successivamente hai preso parte in modo attivo 
all’organizzazione del Circolo.

Nell’anno 1980 venne a mancare il maestro Guido 
Dellantonio e io presi il suo posto di segretario.

Successivamente, nel 1985, si sentì il bisogno di 
un ricambio anche al vertice, viste le precarie con-
dizioni di salute del presidente Bernardi e fui eletto 
in sua vece. Lui rimase però una figura importante 
del Circolo e fu nominato Presidente onorario, carica 
della quale si sentì investito a pieno titolo tanto da 
voler apporre sempre anche la sua firma in calce ai 
verbali. Ci lasciò nel 1993 a 86 anni di età. 

D’ora in poi è cronaca quasi attuale….
Il mio mandato di Presidente è cessato solo nel 

2004. Un bell’impegno durato ben 19 anni. Sono stati 
anni di crescita del Circolo, avevamo anche una rap-
presentanza giovanile di alcuni ragazzi che si erano 
appassionati alla filatelia, passione che purtroppo si 
è spenta durante l’età adolescenziale, per motivi che 
possono essere individuati nell’impegno scolastico o 
sportivo, o nel dare comunque precedenza ad altri 
interessi. 

Questa è stata la cronistoria del suo percorso fi-
latelico che non è però interrotto, Sigifredo è anco-
ra responsabile dell’archivio e puntualmente ogni 
primo venerdì del mese è lui che apre la sede del 
Circolo in via Cesare Battisti. La sua passione per i 
francobolli non è mai scomparsa. Possiamo anche ag-
giungere che collabora ancora attivamente al Circolo 
Pensionati e Anziani.

La qualifica?.... “modesto aiuto barman”, defini-
zione che lui stesso ha scelto!  

Noi gli auguriamo ancora lunghi anni, e il nostro 
augurio è quello di poterli vivere con interesse, con 
vivacità e buona salute. 

Grazie Sigi per il tuo esempio!   

Per il Circolo Filatelico
Loredana Galvani
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Associazione pescatori

Il 26 febbraio, nell’aula magna del Municipio, si è 
svolta l’assemblea annuale dei pescatori, con un’am-
pia relazione del presidente Fulvio Ceol.

I soci sono 180 più i pierini quindi sostanzialmen-
te costanti rispetto all’anno scorso, mentre il nume-
ro delle catture è stato di 8.615 trote con una media 
per uscita di 2,40 pezzi. Abbondantemente sopra la 
media troviamo i rivi dx Travignolo con 2,91 e il rio 
Valmaggiore con 3,48. Buono, anche se fortemente 
penalizzato dallo svaso del bacino di Pezzè, l’Avisio 
con 2,30. 

I soci hanno mediamente effettuato 15 uscite 
come l’anno scorso, mentre solo cinque soci hanno 
fatto più di cinquanta uscite. I libretti riconsegnati 
sono saliti all’88% del totale. 

L’accordo nato con le Associazioni di Ziano, Pan-
chià e Tesero quest’anno prevede un ulteriore passo 
avanti con la predisposizione di un protocollo d’inte-
sa riguardante le principali attività svolte dalle Asso-
ciazioni, attività che verranno quindi concordate pre-
ventivamente e il pìù possibile uniformate dal punto 
di vista gestionale. 

Gli interventi alla pescicoltura sono proseguiti 
secondo i programmi stabiliti. Sono state attivate le 
ultime cinque vasche in cemento completamente 
rinnovate ed attrezzate con un sistema di distribuzio-
ne del mangime automatico programmabile ad hoc 
secondo le diverse esigenze.

In agosto si è verificato un evento alluvionale as-
solutamente eccezionale che ha causato grossi pro-
blemi per l’approvvigionamento dell’acqua che era 
carica di fango e materiali solidi. Un sentito ringra-
ziamento va al Corpo dei vigili del fuoco che ci ha 
dato un grande contributo per superare le difficoltà 
incontrate sia la notte in cui si è verificato l’evento, 
che i giorni immediatamente successivi all’alluvione.

Le trotelle d’annata sono state quelle che più pe-
santemente hanno subito gli effetti negativi dall’ac-
qua sporca che ha alimentato l’impianto per più di 
un mese. E di fronte a questo fenomeno finalmente 
i Bacini Montani ci hanno dato l’autorizzazione per 
la posa sull’argine del rio Gardonè di una tubazione 
che consentirà di portare all’incubatoio acqua diret-
tamente da una sorgente presente qualche centinaio 
di metri a monte.

Tutto l’occorrente è stato già acquistato ed il mon-
taggio avverrà in primavera.

Per quanto riguarda l’impianto si è anche proce-
duto all’adeguamento della concessione dal rio Gar-
donè a quanto previsto dalla Provincia e dal PGUAP 
(Piano Generale di Utilizzo delle Acque Pubbliche). È 
installato un misuratore in tempo reale della portata 
d’acqua in entrata, che effettua 4 rilievi all’ora, li regi-
stra e li invia ogni otto ore. Il funzionamento dell’ap-
parecchio è garantito da un pannello fotovoltaico. 

Inoltre è stato chiesto al Servizio Utilizzazione del-
le acque pubbliche della Pat una variante sostanziale 
alla suddetta concessione, per poter regolarizzare 
anche l’utilizzo dell’acqua proveniente dalla centra-
lina del Comune indipendentemente o in alternativa 
a quella del rio.

Le semine del 2009
Le semine di materiale d’annata nel 2009 sono sta-

te effettuate nei rivi con trotelle del Travignolo nate 
ed allevate da noi, mentre 100.000 trotelle provenien-
ti da uova acquistate dall’APDV sono state immesse 
nel bacino di Forte Buso.

Nell’Avisio sono state immese cinquemila mar-
moratine 4/6 in giugno, mentre in estate sono state 
rilasciate quelle dell’anno scorso già di 12/15 cm.

Sono stati poi immessi 1.000 temoli d’annata se-
condo un programma pluriennale concordato con le 
altre tre Associazioni  con cui collaboriamo.

Nei rivi le semine hanno riguardato anche 600 fa-
rio recuperate all’altezza della ormai ex briglia presso 
la caserma delle FFGG.

Nel bacino di Forte Buso sono stati rilasciati 30 
quintali di trote adulte.

La campagna ittiogenica
La campagna ittiogenica dell’autunno 2009 è stata 

effettuata limitatamente all’Avisio di Predazzo zona 
“trofeo” e ha consentito di recuperare una cinquan-
tina di trote marmorate di ottima qualità e dimensio-
ne, mentre anche quest’anno una grossa mano ci è 
stata data dalle fattrici che avevamo nella nostra pe-
scicoltura.

In sostanza sono state spremute complessivamen-
te ottantamila uova di marmorata e ancora una volta 
si è ottenuto un ottimo risultato anche con le fario, 
sempre stabulate nell’impianto, con un numero tota-
le di oltre centomila uova.

Un ringraziamento per le operazioni di spremitu-
ra va ad Ivan del Servizio Faunistico della PAT ed ai 
soci Samuel Degiampietro, Sergio Savin, Paolo Briga-
doi, Ivo Moser, nonché il Presidente di Ziano Iellici e 
Zorzi della MCF.

Ibridi di marmorata
Una novità per la stagione entrante riguarda il 

regolamento per la pesca degli ibridi di marmorata. 
Infatti il Comitato pesca della MCF ha deciso di ab-
bassare la misura a 30 cm. ed aumentare il numero 
delle catture a due pezzi.

Predazzo ha espresso parere assolutamente con-
trario, ritenendo comunque che la misura minima 
perlomeno debba essere identica sia per la  marmo-
rata che per l’ibrido. Con la nuova regola si rischia 
che anche le marmorate pure siano “viste” come 

Rispettati i programmi
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Riserva comunale cacciatori
Il rinnovo del Direttivo della Riserva Comunale 

cacciatori di Predazzo avvenuto a fine Gennaio non 
ha interrotto la linea adottata dalla precedente Dire-
zione la quale si è prodigata nel corso della sua carica 
nell’attività di gestione del patrimonio faunistico al di 
fuori del mero prelievo venatorio.

Sono state infatti costruite saline e nuove man-
giatoie in varie località e si è provveduto inoltre alla 
distribuzione di fieno e mangimi insilati nei luoghi 
strategici durante i periodi più critici dello scorso 
duro inverno, azioni queste le quali hanno permesso 
la sopravvivenza a molti ungulati.

La nuova  amministrazione seguirà quindi questo 
cammino potenziando le mangiatoie e dotandole di 
un recinto esterno il quale favorisca l’accesso alla 
sola specie capriolo, animale il quale risente mag-
giormente della presenza della neve al suolo per 
lunghi periodi anche per le grandi difficoltà di spo-
stamento in cui va incontro dopo abbondanti nevica-
te. La sovrabbondante presenza del cervo sul nostro 
territorio specialmente durante la stagione più dura, 
l’inverno appunto, documentata da vari fattori tra i 
quali i danni arrecati al rinnovamento del patrimonio 
forestale, rende ancora più dura l’esistenza del pic-
colo e minuto capriolo, si è valutato quindi di favori-
re lo sverno a questa specie, ritenuta la più bisognosa 
di sostentamenti esterni.

Sono inoltre in fase di studio, da parte dei sot-
toscritti, dei progetti sul miglioramento ambientale 
proposti dal nostro ente gestore sotto il patrocinio 
della P.A.T. che vadano a favore degli animali più pic-
coli quali lepri, galli forcello, coturnici, francolini di 
monte, ecc., progetti che prevedono il recupero di al-
cune ex zone a pascolo mediante l’asportazione del-
le infestanti arboree e arbustive, intervento il quale 
favorirà una maggior possibilità di movimentazione e 
nidificazione dei tetraonidi e dei piccoli mammiferi e 
garantirà inoltre una migliore biodiversità delle spe-
cie forestali presenti nel sottobosco.

L’alta concentrazione della specie cervo sul no-
stro territorio oltre alla competizione alimentare con 

gli altri selvatici crea ulteriori problematiche, quali gli 
investimenti,  quindi, vista la sistemazione e rettifica 
in corso quest anno della S.S. 50 del Grappa e del Pas-
so Rolle in località Zaluna ci è parso d’obbligo contat-
tare le Autorità competenti per poter esprimere loro 
questa attuale problematica che riguarda appunto gli 
investimenti di animali che si verificano lungo quel 
tratto di strada, abbiamo inviato per questo motivo, 
in data 04.03.2010, una richiesta di integrazione ai la-
vori al Servizio Gestione Strade della P.A.T. la quale 
preveda la costruzione di un “sopra passaggio” ob-
bligato che permetta l’attraversamento della S.S. da 
parte dei numerosi cervi che ogni notte scendono 
dalle pendici del Monte Mulat per raggiungere i prati 
sottostanti.

Supportati dalle statistiche della Stazione Fore-
stale di Predazzo abbiamo informato il suddetto Ser-
vizio che sul citato tratto di strada dall’anno 2000 si 
sono verificati ben 34 investimenti con esito mortale 
per gli ungulati ed un’altra grande quantità con esito 
incerto o minore.

Probabilmente solo chi ci veglia dall’alto ha impe-
dito fortunatamente conseguenze gravi per gli auto-
mobilisti, non per questo però, vista l’opportunità, si 
deve sfidare il destino omettendo di attuare le solu-
zioni possibili del caso. L’esecuzione di tale manu-
fatto attribuirebbe sicuramente un valore aggiunto al 
nostro territorio rendendolo protagonista di grande 
sensibilizzazione verso questa problematica realiz-
zando per il Trentino “vie sicure” biglietto da visita 
delle nostre vallate.

Siamo in attesa di un’oculata e valida risposta.

ibridi e parallelamente si complica assurdamente il 
compito dei guardapesca.

L’augurio è che già col prossimo anno si correg-
ga questo grossolano errore di valutazione, anche e 
nondimeno per non penalizzare ulteriormente il la-
voro che si sta facendo da anni a sostegno di questa 
specie pregiata.

Anche quest’anno l’Associazione ha partecipato,  
il 28 e 29 marzo, alla fiera Expo Riva caccia, pesca ed 
ambiente con le altre Associazioni come l’anno scor-
so.

Per quanto i rapporti istituzionali con la Magnifica 
Comunità di Fiemme, la richiesta di eliminare la tassa 
di concessione sbatte contro un muro di gomma.  È 
stata inoltrata congiuntamente una richiesta di incon-

tro col Consiglio dei Regolani per verificare insieme 
a loro le problematiche inerenti a questo importante 
tema.

Si ritiene inoltre assolutamente necessario conti-
nuare ad insistere sulla proposta tesa a ricercare una 
reale alternativa all’attuale modalità di svaso del baci-
no di  Pezzè . 

Un ringraziamento va a tutti i componenti degli 
organi sociali per la loro preziosa collaborazione, ai 
volontari che hanno consentito l’organizzazione e la 
perfetta riuscita della gara di pesca, ai guardapesca e 
al segretario Gianfranco.

Il Presidente
Fulvio Ceol

La Direzione

Francesco Gabrielli (rettore)
Francesco Dzalagonia (vice rettore)
Alessandro Corradini (segretario)                                                                 
Matteo Testa (consigliere)
Flavio Sandri (consigliere)
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Gruppo Collezionisti Fiemme

Il gruppo collezionisti Fiemme in occasione della 
festa della donna ha organizzato una mostra fotogra-
fica denominata “Professione donna“.

Qui di seguito la premessa che si poteva leggere 
all’entrata della mostra:

Quando, guardando il passato, si parla di “profes-
sione donna”, non ci si riferisce ad un movimento 
culturale di donne di elevato profilo di studi che si 
cimentavano nell’esercizio di una professione per ot-
tenere una personale realizzazione.

Trattasi invece di donne appartenenti ad un con-
testo sociale ed economico modesto che, oltre ad es-
sere destinate al governo della casa e dei figli come 
richiedeva il modello culturale del passato, interveni-
vano intensamente anche nel lavoro extradomestico.

Nella realtà dei nostri paesi le donne non resta-

rono relegate a ruoli all’interno della famiglia de-
dicandosi esclusivamente ai “mestieri da donne”, 
espressione intesa a volte in senso spregiativo,  ma 
dovettero adattarsi ad un ampio ventaglio di lavori,  
spesso faticosi.

Alla donna veniva affidata la custodia dei campi e 
degli animali, soprattutto in anni in cui per esigenze 
economiche gli uomini erano costretti ad emigrare, 
impiegati come artigiani ed operai nella costruzione 
delle grandi opere dell’Impero d’Austria.

Essere donna divenne dunque una “professione” 
in quanto somma di più lavori che richiedevano for-
za, coraggio, resistenza, capacità  e versatilità. 

Le immagini esposte presentano ritratti di ge-
sti quotidiani che vedono le donne in primo piano. 
Sono istantanee della vita e del lavoro femminile, an-
che espressione di un mondo rurale quasi scompar-
so. Non si tratta di immagini eccezionali dal punto di 
vista fotografico in quanto materiale frutto di scatti di 
fotografi improvvisati e spesso dimenticato in cassetti 
degli armadi  privo di nome, dedica o data. 

Le didascalie sono volutamente scarne in quanto 
le fotografie esposte risalgono in gran parte agli anni 
50’-60’ per cui molti visitatori potranno ricordare si-
tuazioni vissute o note, così come nelle donne prota-
goniste hanno riconosceranno volti  di parenti, amici 
e conoscenti. 

Mi vorrei soffermare su considerazioni suggerite 
dai visitatori durante l’apertura della mostra.

Vi è stata qualche critica per aver tralasciato date 
o descrizioni. Sarebbe giusto che ogni fotografia fos-
se datata e corredata da una descrizione di ciò che 
rappresenta ma spesso le foto che ci vengono presta-
te non riportano alcun riferimento. Per noi sarebbe 
troppo laborioso per ogni immagine contattare per-
sone che siano in grado di fornirci indicazioni preci-
se. Tra l’altro è capitato proprio in quest’ ultima mo-
stra che due differenti persone  riconoscessero nella 
stessa fotografia la propria madre e il proprio fratello. 
Quando non si è sicuri della data, del personaggio o 
del luogo rappresentato è meglio tralasciare di citare 
riferimenti  non verificati.

 Il nostro gruppo ha poi constatato che quando 
si forniscono scarse informazioni i visitatori si soffer-
mano più volentieri e più a lungo davanti ad una foto 
e raccontano del loro passato, facendo riaffiorare fat-
ti, ricorsi ed aneddoti di cui non  avevamo mai sentito 
parlare o che avevamo scordato. Io penso che tutto 
ciò è cultura e aiuta a non dimenticare le nostre ori-
gini e le nostre usanze.

Ci sono mille modi di ammirare una fotografia, 
tutti vediamo in essa qualcosa di diverso, il parente, il 
personaggio, l’ambiente, il ricordo di amici od altro. 
Le immagini procurano in noi forti emozioni che fan-
no rivivere il passato, richiamano le nostre radici e la 

La mostra “Professione donna”

Sopra: 1929, in campagna verso Ziano
Sotto: la raccolta delle patate
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nostra identità, pensieri sempre presenti nei nostri 
cuori.

In 18 anni di attività il gruppo collezionisti Fiemme  
ha allestito oltre 20 mostre, dapprima con l’esposizio-
ne di vecchie cartoline, raccontando poi grazie a foto 
immagini, aspetti e momenti diversi del nostro paese 
quali il “vecchio Trenino”, la Grande Guerra, il boom 
economico, i segni della religiosità popolare, i lavori 
di un tempo, i trasporti, il turismo, le grandi nevicate, 
l’alluvione del ’66 per citarne alcuni, per concludere 
con quest’ultima mostra dedicata alla “Professione 
donna”.

È stato possibile realizzare tutto ciò grazie anche 
alla collaborazione  dei concittadini che molto gentil-
mente ci hanno concesso di riprodurre le loro foto. 
Ci auguriamo che questa collaborazione continui nel 
tempo. Colgo l’occasione per ricordare a tutti che 
cerchiamo sempre le vecchie fotografie da riprodur-
re così da rendere possibile l’allestimento di altre in-
teressanti esposizioni a tema.

Per finire vorrei fare un ringraziamento a tutti co-
loro che in occasione delle varie mostre hanno dato 
dei preziosi suggerimenti  di cui cercheremo di fare 
tesoro in futuro.

Un grazie particolare al gruppo di pensionati, che 
ci supporta, con dedizione, nella sorveglianza duran-
te l’apertura delle mostre.

Per il Gruppo Collezionisti Fiemme
Gianmaria Bazzanella

Cucina al ristorante Rosa

Lavoro nei campi alle Coste Maria Cimec, i crauti sono assicurati



42

Q
U

I P
RE

D
AZ

ZO

Uno sguardo sul passato

Il gioco del pallone
All’inizio del secolo scorso, anche a Predazzo si 

era diffuso il gioco del pallone con il bracciale a pun-
te.

Un’attività sportiva molto diffusa, poi interrotta 
dalla guerra e quindi ripresa nel 1919, per chiudersi 
definitivamente, almeno in chiave ufficiale, all’inizio 
degli anni venti.

Della Società Giuoco del Pallone si parla in un pri-
mo documento che risale al 27 giugno 1909, quando, 
presso la Trattoria Al Ponte si tenne la prima assem-
blea, con la nomina della direzione e l’approvazio-
ne dello Statuto sociale. Primo presidente fu Odone 
Morandini, con Eugenio Dellantonio Vicepresidente, 
il parroco don Giuseppe Zorzi segretario ed Egidio 
Gabrielli cassiere.

I giocatori vennero divisi in tre gruppi: Piè di 
Predazzo con la Piazza e la frazione di Molin, Somma-
villa e Ischia. Ogni gruppo era chiamato a nominarsi 
un “capo” e scegliere i soci che dovevano giocare nei 
giorni stabiliti, vale a dire le domeniche e le feste. In 
quella sede, si decise anche di comperare i bracciali 
dal consocio Eugenio Dellantonio a prezzo di stima 
e di far approntare una tabella per la pubblicazione 
del gioco.

Nella assemblea dell’8 agosto successivo, vennero 
fissate le regole per eventuali sfide con i forestieri e 
si stabilirono i prezzi per l’uso dei palloni, 1,20 coro-
ne all’ora per i giorni di lavoro e 1,60 per le domeni-
che e le feste.

Il 2 luglio 1910, Odone Morandini si dimette dal-
l’incarico e la presidenza viene affidata ad Eugenio 

Dellantonio. Vicepresidente è Albino Brigadoi, se-
gretario don Zorzi, cassiere Egidio Gabrielli.

Il 12 maggio 1913, viene confermato il presidente, 
ma cambia il resto della direzione, con Giovanni Bo-
ninsegna vicepresidente, Pietro Demartin cassiere e 
Francesco Dellagiacoma segretario.

Il 27 aprile 1914, torna alla presidenza Odone Mo-
randini, mentre Ernesto Delladio viene nominato se-
gretario al posto di Dellagiacoma.

Poi c’è la guerra e l’attività si interrompe.
La prima assemblea post bellica si svolge il 22 giu-

gno 1919, nella sala dell’albergo Ancora, alla presen-
za di tredici soci.

Dopo il resoconto dell’attività del 1914, il presi-
dente Morandini, confermato nell’incarico assieme 

a tutta la direzione uscente, propone la 
fusione della società con la Sportiva. La 
proposta viene approvata con un solo voto 
contrario.

Sembra tutto avviato nel migliore dei 
modi, ma, l’anno dopo, nell’assemblea del 
10 luglio 1920, il presidente lamenta una 
sorta di malcontento che serpeggia soprat-
tutto all’interno della componente più gio-
vane della società. “Forse” dichiara “abbia-
mo avuto il torto di aver sempre mantenuto 
a Predazzo e nella valle, prima della guerra, 
la tradizione di questo bel gioco nazionale. 
Forse abbiamo il torto di averlo rimesso in 
vigore dopo la guerra, quantunque le nostre 
forze fisiche fossero affievolite dagli stra-
pazzi in essa sostenuti. Ma avevamo buona 
speranza dell’intervento della società e nel-
l’accordo di nuove e fresche energie. For-
se abbiamo il torto di esserci adoperati per 
unire la società nostra alla Società Sportiva, 
dando così più forze alla nostra società. Io 
non so trovare le vere cause di questo dissi-
dio e pregherei perciò qualcuno di voi a vo-
lersi spiegare, a dire francamente le vostre 
ragioni, che noi siamo in diritto di sapere 

onde venire ad una reciproca spiegazione”.
Non è dato di sapere, in assenza di ulteriore do-

cumentazione, come è finita questa diatriba. Resta il 
fatto che l’attività si interrompe nei primi anni ven-
ti lasciando sicuramente molta amarezza negli ap-
passionati di questa disciplina, diffusa anche in altri 
paesi di Fiemme e dell’intero Trentino. A ricordo 
di questa storia, rimane una fotografia storica, che 
pubblichiamo in questa pagina e che presenta una 
formazione di Predazzo impegnata in una partita a 
Trento nel 1920. I Predazzani sono quelli con la fascia 
alla vita. Il giocatore con la “esse” sul petto è Simonin 
Bortolèto.

(Notizie raccolte sulla base della documentazione 
fornita da Giuseppe Bosin “Susana”) 
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Comunicazione alloggi turistici

ACCESSO AL SISTEMA 
Si accede al sistema di comunicazione degli allog-

gi turistici all’indirizzo web:
http://www.alloggituristici.provincia.tn.it.

REGISTRAZIONE AL SISTEMA
Selezionare REGISTRATI ORA nell’area LOG IN. 

Verranno proposte delle schede di registrazione 
dati, nei quali viene richiesta obbligatoriamente l’e-
mail personale. A tale indirizzo, al termine della regi-
strazione verranno inviate le credenziali di accesso.

ABILITAZIONE AL SISTEMA 
Inserire le credenziali di accesso (NOME UTENTE 

e PASSWORD) ricevute per e-mail. 

GESTIONE PROFILO 
Selezionando nel MENÙ UTENTE la voce VISUA-

LIZZA PROFILO si accede ai dati del proprio profilo. 
È possibile qui modificare alcuni dati anagrafici della 
propria utenza. C’è anche la possibilità di cambiare la 
propria PASSWORD a piacimento.  

NB. Per un problema di privacy è consigliato cam-
biare la propria password al primo accesso al siste-
ma. 

INSERIMENTO NUOVA COMUNICAZIONE 
Selezionando nel MENÙ UTENTE la voce INSERI-

SCI NUOVA COMUNICAZIONE si procede all’inseri-
mento di una nuova comunicazione, che si suddivide 
in 5 sezioni.  
1.	 Tipo di comunicazione: si sceglie se si tratta di 

inserimento di una nuova comunicazione, va-
riazione o cancellazione di una comunicazione 
esistente. Per facilitare l’inserimento c’è anche la 
possibilità di caricare una comunicazione già pre-
sente (si pensi all’inserimento di più alloggi situa-
ti su piani diversi dello stesso stabile). Bisognerà 
quindi, dopo aver scelto la voce “di offrire in loca-
zione a fini turistici il seguente alloggio (copia di 
una comunicazione esistente)” ricercare una co-
municazione selezionando l’icona a forma di len-
te e selezionando dall’elenco la voce desiderata 
con il tasto SELEZIONA. Anche in caso di variazio-
ne o ritiro disponibilità bisogna cliccare sull’icona 
a forma di lente e selezionare la comunicazione 
interessata. Procedere alla sezione successiva se-
lezionando “avanti”. 

2.	 Anagrafica Proprietario: vengono riproposti i dati 
comunicati durante la registrazione al sistema. È 
quindi sempre opportuno verificare la correttezza 
di tali dati. 

3.	 Dati relativi all’Alloggio: vengono richiesti i dati 
relativi alla locazione, la dimensione e il periodo e 
la stagione di offerta dell’alloggio.  

4.	 Dotazioni Alloggio: vengono richieste le dota-
zioni dell’alloggio e l’eventuale partecipazione al 
progetto genziane 

5.	 Fine: vengono riepilogati i dati, seguiti dalla richie-
sta di interesse sulla comunicazione al pubblico 
delle informazioni sull’alloggio da parte dell’orga-
nizzazione turistica locale. Successivamente si ha 
la possibilità selezionando il tasto SALVA BOZZA 
di mettere in stand-by la comunicazione oppure 
di confermare definitivamente i dati inseriti sele-
zionando SALVA E CONFERMA DATI.  

VISUALIZZA COMUNICAZIONI 
Selezionando nel MENÙ UTENTE la voce VISUA-

LIZZA COMUNICAZIONI si procede alla ricerca del-
le proprie comunicazioni presenti nel sistema. Verrà 
quindi visualizzato un elenco di comunicazioni ed il 
loro stato di conferma. I dettagli delle comunicazioni 
possono essere visualizzati selezionando l’indirizzo 
dell’alloggio interessato. Per la stampa cartacea sele-
zionare invece l’icona a forma di stampante posta a 
destra. Nella schermata successiva verrà visualizzata 
un’anteprima della stampa. Si potrà quindi procedere 
alla stampa cartacea selezionando nuovamente l’ico-
na a forma di stampante oppure decidere il formato 
di esportazione dei dati visualizzati per salvarli in lo-
cale. NB: se non dovesse essere presente l’icona a 
forma di stampante nella schermata di riepilogo (in-
compatibilità del browser web) si consiglia di espor-
tare i dati in formato pdf e successivamente lanciare 
la stampa da pdf reader. Le comunicazioni messe in 
“bozza” che risulteranno in stato “da confermare” 
potranno invece essere completate o eliminate se-
lezionando l’icona a forma di penna posta a sinistra 
oppure sull’indirizzo dell’alloggio. Si potranno così 
rivedere i dati o le dotazioni dell’alloggio e confer-
marli, eliminarli o salvarli nuovamente in “bozza”. 

DISCONNESSIONE DAL SISTEMA 
Ci si disconnette dal sistema selezionando la voce 

DISCONNETTI in alto a destra della pagina. 

Guida alla comunicazione on-line per l’utenza CITTADINO
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IL  SINDACO

vista la legge 20.11.2009 n. 166 che ha modificato l’art. 14 della legge  n. 1185/1967, elevando da 10 a 14 

anni il limite di età per il quale i minori devono viaggiare accompagnati;

vista la circolare della Questura di Trento di data 5 febbraio 2010;

c o m u n i c a

che i possessori di documenti (passaporto o certificato per espatrio) in corso di validità intestati a perso-

ne di età inferiore a 14 anni devono presentarsi all’Ufficio Comunale per i Servizi Demografici (anagrafe) 

per il rilascio di nuovo documento o per l’aggiornamento del documento con l’eventuale dichiarazione 

dei genitori e l’inoltro alla Questura di Trento per la definizione della pratica.

Tale operazione è necessaria per evitare qualsiasi problema in frontiera (impedimento all’espatrio) in 

caso di uscita dal territorio nazionale.

Si fa presente che in caso di viaggi d’istruzione, gite, partecipazioni a competizioni all’estero, dove l’ac-

compagnatore non è un genitore, è necessario indicare sul documento il nome con i dati anagrafici della 

persona cui il minore viene affidato.

Dalla residenza municipale, 5 marzo 2010

IL  SINDACO
(dott. Silvano Longo)

Documenti per espatrio dei minori
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SISTEMA INFORMATIVO DEL TURISMO
Ai sensi dell’articolo 37 bis della L.P. 15 maggio 2002 n. 7 e s.m. la Provincia acquisisce, nell’ambito del pro-

prio Sistema Informativo del Turismo, i dati relativi alla ricettività degli alloggi in locazione ad uso turistico 
diversi dalle tipologie degli esercizi extra-alberghieri previsti dall’articolo 30 della medesima normativa (CAV 
Case e appartamenti per vacanze, affittacamere, case per ferie, ecc.).

L’interesse pubblico di disporre di una chiara e completa conoscenza di questo importante settore ha 
quindi motivato la scelta del legislatore di introdurre una agevole comunicazione, che al fine di rappresentare 
correttamente l’intera realtà territoriale, risulta essere obbligatoria.

CHI È TENUTO ALLA COMUNICAZIONE
Chi offre in locazione ai turisti, per un periodo minimo di seguito specificato, case o appartamenti di cui ha 

la disponibilità a qualsiasi titolo, deve darne informazione al comune competente per territorio.
Per i titolari degli alloggi che aderiscono al progetto volontario (di APT e Consorzi Pro Loco) di classifica-

zione (progetto genziane), la comunicazione si intende assolta attraverso l’adesione al progetto; sarà cura 
dell’Organizzazione turistica aggiornare il Sistema informativo del Turismo.

OBBLIGATORIETÀ DELLA COMUNICAZIONE
L’obbligatorietà è stabilita dell’articolo 37 bis della L.P. 15 maggio 2002 n. 7 e s.m.. L’omessa o incompleta 

indicazione della comunicazione comporta l’applicazione di una sanzione amministrativa del pagamento di 
una somma da 50 a 150 euro per ciascuna casa o appartamento.

PERIODO MINIMO (oltre il quale è necessaria la comunicazione)
Il periodo minimo di offerta dell’alloggio ai fini turistici, oltre il quale deve essere effettuata al comune 

competente la comunicazione prevista, è fissato in quattordici giorni, anche non consecutivi, su base annua. 
Per offerta dell’alloggio si intende la messa in disponibilità dell’alloggio medesimo sul mercato delle locazioni 
turistiche, a prescindere dalle giornate di effettivo affitto o utilizzo del medesimo.

COME FARE LA COMUNICAZIONE
La comunicazione di ogni singolo alloggio deve essere realizzata dall’interessato su apposito modello 

cartaceo ovvero tramite comunicazione on-line. Il modello è scaricabile all’indirizzo www.turismo.provincia.
tn.it (sezione in evidenza dell’home page: “alloggi turistici”) ed è inoltre disponibile presso le singole ammi-
nistrazioni comunali e le organizzazione turistiche periferiche (Apt e Consorzi Pro loco).

COMUNICAZIONE ON-LINE
La comunicazione può essere realizzata collegandosi all’indirizzo www.alloggituristici.provincia.tn.it pre-

via registrazione nel corso della quale verranno richiesti i dati identificativi oltre ad un recapito di posta elet-
tronica personale. Con le stesse modalità potranno essere gestite successive comunicazioni di variazione o 
di nuove unità.

COMUNICAZIONE CARTACEA
Chi non è in grado di realizzare direttamente la comunicazione on-line può presentare il modello cartaceo 

correttamente compilato direttamente all’Amministrazione comunale ove è situato l’alloggio.
Alternativamente il modello può essere presentato presso la rispettiva organizzazione turistica periferica 

(Apt e Consorzi Pro loco).

QUANDO FARE LA COMUNICAZIONE
La prima comunicazione è richiesta entro trenta giorni dal verificarsi delle nuove condizioni di messa in 

disponibilità dell’alloggio sul mercato delle locazioni turistiche. La comunicazione non ha scadenze e una 
nuova comunicazione è richiesta, entro il medesimo termine, solo qualora si realizzino diverse condizioni 
d’uso dell’alloggio rispetto alla precedente comunicazione (nuova messa in disponibilità sul mercato della lo-
cazione turistica dell’alloggio, modifica di comunicazione precedente, cessazione della messa in disponibilità 
sul mercato della locazione ecc.).

ALTRE INDICAZIONI
Provincia Autonoma di Trento - Servizio Turismo - Ufficio Ricettività Turistica

Indirizzo: Via Romagnosi, 9 - Centro Europa - 38100 TRENTO
Telefono: 0461/496536 - 0461/496545
Fax: 0461/496570
E-mail: ufficio.ricettivitaturistica@provincia.tn.it
Web: www.turismo.provincia.tn.it (sezione in evidenza dell’home page: “alloggi turistici”)

Note informative per i cittadini
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LEGGE PROVINCIALE 15 maggio 2002, n. 7 (estratto)

Art. 37 bis
Alloggi per uso turistico

1.	 La Provincia acquisisce, nell’ambito del proprio sistema informativo del turismo, i dati relativi alla ri-
cettività degli alloggi in locazione ad uso turistico diversi dalle tipologie degli esercizi extra-alberghieri 
previsti dall’articolo 30.

2.	 Ai fini di cui al comma 1 chi offre in locazione ai turisti, per un periodo minimo stabilito dal regolamen-
to di esecuzione, case o appartamenti di cui ha la disponibilità a qualsiasi titolo, deve darne informa-
zione al comune competente per territorio. L’obbligo di comunicazione si intende assolto se è stata 
effettuata la comunicazione prevista dal comma 4 dell’articolo 34 (Disciplina del tributo provinciale sul 
turismo dovuto dai soggetti che concedono in locazione alloggi privati per uso turistico) della legge 
provinciale 29 dicembre 2005, n. 20. L’omessa o incompleta indicazione della comunicazione entro i 
termini previsti comporta l’applicazione di una sanzione amministrativa del pagamento di una somma 
da 50 a 150 euro per ciascuna casa o appartamento.

3.	 Il regolamento di cui al comma 2 stabilisce altresì i termini e le modalità di presentazione della comu-
nicazione.

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 25 settembre 2003, n. 28-149/Leg (estratto)
Regolamento di esecuzione della legge provinciale 15 maggio 2002, n. 7 “Disciplina degli esercizi alber-
ghieri ed extra-alberghieri e promozione della qualità della ricettività turistica”

Art. 28 ter
Comunicazione degli alloggi per uso turistico

1.	 In attuazione di quanto disposto dall’articolo 37 bis della legge provinciale, il periodo minimo di offerta 
dell’alloggio ai fini turistici, oltre il quale deve essere effettuata al comune competente la comunicazio-
ne prevista dal predetto articolo 37, comma 1, è fissato in quattordici giorni, anche non consecutivi, su 
base annua.

2.	 Per offerta dell’alloggio si intende la messa in disponibilità dell’alloggio medesimo sul mercato delle 
locazioni turistiche, a prescindere dalle giornate di effettivo utilizzo del medesimo.

3.	 La comunicazione deve essere effettuata entro trenta giorni dal verificarsi delle condizioni previste 
dalla stessa ovvero dal verificarsi di modificazioni rispetto a precedenti comunicazioni.

4.	 La comunicazione deve dare informazioni riguardo alla dimensione ricettiva dell’alloggio, al suo pe-
riodo di offerta, alle relative caratteristiche e dotazioni e deve essere inviata dall’interessato al comune 
competente su apposito modello cartaceo o tramite comunicazione informatica, nel rispetto del mo-
dello predisposto dalla struttura provinciale competente in materia di turismo.
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SINDACO - Silvano Longo 
Affari Generali – Personale – Attività socio-assisten-
ziali – Edilizia Abitativa Pubblica Agevolata – Politiche 
Ambientali
RICEVE: il martedì dalle ore 14.00 alle ore 16.00
Mercoledì, giovedì e venerdì dalle ore 9.00 alle ore 
12.30

VICESINDACO - Franco Dellagiacoma
Sanità – Industria – Artigianato – Protezione Civile
RICEVE: il lunedì dalle ore 9.00  alle ore 10.00

ASSESSORE - Costantino Di Cocco
Lavori pubblici – Viabilità – Arredo Urbano
RICEVE: il mercoledì dalle ore 16.30 alle ore 17.30

ASSESSORE - Fabrizio Zuccato
Bilancio – Finanze – Cultura – Istruzione
RICEVE: il giovedì dalle ore 9.00 alle ore 10.30

ASSESSORE - Armando Rea
Urbanistica – Sport – Impianti sportivi
RICEVE: il martedì dalle ore 9.30 alle ore 11.00

ASSESSORE - Mauro Morandini
Agricoltura – Foreste – Politiche Giovanili
RICEVE: il giovedì dalle ore 14.30 alle ore 16.00

ASSESSORE - Maria Emanuela Felicetti
Turismo – Commercio
RICEVE: il lunedì dalle ore 15.00 alle ore 17.00

LE UDIENZE DELLA GIUNTA

UFFICI COMUNALI ED ORARI DI APERTURA
CENTRALINO
Tel. 0462 508200 - 0462 508211

UFFICIO SEGRETERIA
Dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.15
Tel.  0462 508228

RAGIONERIA
Dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.15
Tel. 0462 508225

UFFICIO TECNICO
Dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.15
Tel. 0462 508233

UFFICIO TRIBUTI
Dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.15
Tel. 0462 508220

AZIENDA ELETTRICA
Dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.15
Tel. 0462 508216

UFFICIO COMMERCIO
Dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.15
Tel. 0462 508227

UFFICIO INFORMATICO
Dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.15
Tel. 0462 508236

UFFICIO SERVIZI DEMOGRAFICI
Dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.15 e dalle 
ore 14.30 alle ore 16.30 (il venerdì fino alle ore 16.15)
Tel. 0462 508218

UFFICIO MESSI COMUNALI
Dal lunedì al venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.15
Tel. 0462 508212

UFFICIO POLIZIA MUNICIPALE
Dal lunedì al sabato dalle ore 8.30 alle ore 9.00
Tel. 0462 508214 - 335 7888132

MAGAZZINI COMUNALI
Tel. 0462 501097

NUMERI UTILI
MUSEO CIVICO DI GEOLOGIA
Tel. 0462 500366

BIBLIOTECA COMUNALE
Aperta dal martedì al sabato dalle ore 10.00 alle ore 
12.00 e dalle ore 15.00 alle 19.00; il mercoledì anche 
dalle ore 20.00 alle ore 22.00.
Tel. 0462 501830

CASERMA DEI VIGILI DEL FUOCO
Tel. 0462 501222

CASERMA DEI CARABINIERI
Tel. 0462 501333

DISTRETTO SANITARIO
Tel. 0462 508800

POLIZIA STRADALE
Tel. 0462 235411 – 113

APT FIEMME – UFFICIO DI PREDAZZO
Tel. 0462 501237

SCUOLA ELEMENTARE
Tel. 0462 501131

SCUOLA MEDIA
Tel. 0462 501179

ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE
Tel. 0462 501373

SCUOLA ALPINA DELLA GUARDIA DI FINANZA
Tel. 0462 501661

POSTE ITALIANE
Tel. 0462 508911

NB!  PREVIO APPUNTAMENTO, GLI AMMINISTRATORI 
RICEVONO ANCHE AL DI FUORI DELL’ORARIO 
SOPRA RIPORTATO



Agostina Bosin Nen con genitori 10 agosto 1929

	 2	 L’Editoriale

	 3	 Elezioni 2010

	 8	 L’Amministrazione
	 	 		 Dal Consiglio Comunale
	 	 		 Il regolamento di Polizia Cimiteriale

	12	 Fonti energetiche
	 	 		 Impianto a biomassa, il teleriscaldamento conviene

	14	 Vita di paese
	 	 		 Il giorno dei nomi
	 	 		 Corpo Volontario Vigili del Fuoco
	 	 		 Circolo Pensionati e Anziani
	 	 		 Grest che passione!
	 	 		 Università della Terza Età
	 	 		 Club Alcolisti in trattamento
	 	 		 Filodrammatica “R. Dellagiacoma”
	 	 		 Judo Avisio
	 	 		 International Police Association
	 	 		 Unione Sportiva Dolomitica
	 	 		 CML Predazzo e Bellamonte
	 	 		 37ª Marcialonga
	 	 		 Circolo Filatelico Predazzo
	 	 		 Associazione Pescatori
	 	 		 Riserva comunale cacciatori
	 	 		 Gruppo Collezionisti Fiemme

42		 Uno sguardo sul passato	
	 	 		 Il gioco del pallone

43		 Notizie utili	
	 	 		 Comunicazione alloggi turistici
	 	 		 Documenti per espatrio minori
	 	 		 Note informative per i cittadini

47		 	Le udienze della Giunta
	 	 Uffici comunali ed orari di apertura
	 	 Numeri utili		

COMITATO DI REDAZIONE
Coordinatore: Fabrizio Zuccato - Assessore
Direttore responsabile: Mario Felicetti
Componenti: Chiara Bosin, Annamaria Cavada, Elio Pettena, 
Fabio Pizzi
Foto: Mario Felicetti, Foto Polo Predazzo, Mauro Morandini, 
Vigili del Fuoco, Livio Morandini, Filodrammatica Dellagiacoma, 
Judo Avisio, Us Dolomitica, Ipa, Gruppo Collezionisti
Impaginazione e grafica: Area Grafica - Cavalese (TN)
Stampa: Nuove Arti Grafiche - Gardolo (TN)


